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COMUNE DI SALICE SALENTINO
Provincia   di   LECCE

*****

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  19  del Reg.

del   29/07/2015

OGGETTO: Verbale stenotipografico delle sedute del Consiglio Comunale del
14/7/2015: dal N. 13  al N. 14 e del 29/7/2015: dal N. 15 al N.18.

L'anno  2015  il giorno  29  del  mese di  LUGLIO  alle ore  09:30  nella sala delle adunanze Consiliari. 
Alla  1° convocazione ed in seduta  Straordinaria di oggi, partecipata ai signori consiglieri a norma di Legge,

risultano all’appello nominale:

Consiglieri PRESENTI ASSENTI

ARNESANO Luigi
CASILLI Daniele
FINA Michele Arcangelo
IANNE Gaetano
LEUZZI Cosimo
MARINACI Vincenzo
MOGAVERO Salvatore
QUARANTA Paolo
ROSATO Antonio
RUGGERI Alessandro
TONDO Giuseppe

PRESENTI   N.    -       ASSENTI   N.    -

E' presente  l'assessore esterno Dr.ssa Margherita D'AMONE.
Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il  Sig. Luigi ARNESANO
Assiste  IL SEGRETARIO COMUNALE  Dr. Domenico CACCIATORE. La Seduta è pubblica.

PARERI EX ART. 49  D. Lgs. 267/2000

Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità
tecnica della presente proposta di deliberazione.

Il Capo Settore
F.to  Avv. Maria Loredana MELE

    

Si  esprime  parere  favorevole  in   ordine  alla  regolarità
contabile della presente proposta di deliberazione.

                                Il Responsabile del
                                Servizio Finanziario

F.to  Dr. Antonio PERRONE
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SEDUTA DEL 14 LUGLIO 2015

COMUNE DI SALICE SALENTINO

(PROVINCIA DI LECCE)

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 14 LUGLIO 2015

(Verbale stenotipografico della deliberazione del consiglio n. 13 del 14 luglio 2015)

PRIMO PUNTO ODG

“Proposta di stipula convenzione con la Prefettura di Lecce, ai sensi dell’Articolo 1, Comma 438
della Legge nr. 296 del 27 dicembre 2006 ( Legge Finanziaria per il 2007)”.

PRESIDENTE: Prego Segretario, proceda all’appello. 

[Il Segretario Generale procede all’appello]

PRESIDENTE:  Buonasera a tutti.  Iniziamo il  nostro Consiglio Comunale con il  Primo Punto
all’Ordine del  Giorno:  “Proposta  di  stipula  convenzione  con la  Prefettura  di  Lecce,  ai  sensi
dell’Articolo 1, Comma 438 della Legge nr. 296 del 27 dicembre 2006 ( Legge Finanziaria per il
2007)”.
Relaziona il Sindaco. 

SINDACO TONDO: È inutile fare la cronistoria di un anno. Credo che, naturalmente, siamo tutti a
conoscenza - dunque - del problema. Da un anno, circa, stiamo - in un certo senso - andando avanti
per cercare di risolvere questo benedetto problema; diverse sono le soluzioni che abbiamo cercato.
Quello che ho già detto in tutte le diverse interviste che ho rilasciato, perché è stata una settimana
piena  di  interventi  verso  l’esterno,  in  modo  da  dimostrare  la  realtà  del  problema,  in  modo  da
renderlo  particolarmente  più  evidente  e  sentito  da  parte  dell’opinione  pubblica.  Hanno  mirato
principalmente a mettere in evidenza l’inerzia da parte della Prefettura in questi anni. È stata fatta
una riunione dei Capigruppo, anzi una riunione allargata prima a tutti i Consiglieri Comunali, poi
successivamente ai Capigruppo, allargata anche al Consigliere Ianne. È stato fatto un accordo tra le
varie componenti di presentare al Prefetto, dove io domani mi recherò alle 11, una convenzione in
base all’Art. 1, comma 439, della Legge 296 del 27 dicembre 2006, in base alla quale il Comune si
impegna a versare la somma che possa, in un certo senso, fare fronte alle esigenze dell’affitto da
parte del proprietario per permettere ai Carabinieri di rimanere nel nostro paese. Dicevo, è stata una
settimana piena di impegni e ci siamo mossi in tutte le direzioni, anche quelle politiche, e siamo
arrivati  anche  a  Roma,  grazie  all’interessamento  dell’Onorevole  Capone,  che  io  qui  ringrazio
pubblicamente. Sabato pomeriggio verso le sette, mi ha chiamato personalmente il Sottosegretario
Bubbico - non perché io abbia la faccia bella, ma perché ha telefonato Salvatore Capone - gli ho
spiegato  qual  era  il  problema  e  lui  aveva  preso  impegno  sabato  sempre  scorso  di  chiamare  il
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Prefetto lunedì. L’ha fatto lunedì mattina, ma il Prefetto non c’era, aveva mandato anche la sua
segretaria di riferire. Questa mattina ha richiamato, sempre grazie alle sollecitazioni di Salvatore
Capone, e ha manifestato al Prefetto la volontà di risolvere il problema nei modi più consoni e di
venire incontro a quelle che erano le esigenze del Comune di Salice. Io mi auguro che domani,
quando andremo a trovare il Prefetto, si possa raggiungere la soluzione da noi sperata. Andremo a
proporre  questa  convenzione,  che  poi  noi  ritorneremo  in  Consiglio  Comunale  ad  approvare
definitivamente  fra  di  noi.  Tutto  qui.  Gli  ultimi  avvenimenti  ve  li  ho  già  detti,  erano  quelli
dell’intervento da parte del Sottosegretario in persona nei confronti del Prefetto, e mi auguro che
questo possa avere dei risultati. Così speriamo tutti. Domani, naturalmente, poi vi renderò subito,
magari anche attraverso una serie di telefonate, sull’esito dell’incontro. Grazie.

PRESIDENTE: Prego, Consigliere Ianne.

CONSIGLIERE IANNE: Colleghi Consiglieri, buonasera. L’intervento del Sindaco fa emergere
che questo Punto all’Ordine del Giorno è positivo, in quanto c’è stata una preventiva collegialità. E
quella collegialità ha portato ad una discussione unanime, e se oggi siamo qui seduti è perché c’è la
volontà di tutto il Consiglio, affinché si approvi questo Ordine del Giorno che porterà sicuramente i
frutti per la non chiusura della Caserma dei Carabinieri, una Caserma storica. Dalle dichiarazioni
che il Sindaco ha fatto sulla stampa e sia in Consiglio, si evince che ci dovrebbe essere un esito
positivo. Uso il condizionale, però per cause di forza maggiore, in quanto domani alle 11:00 chi
andrà a parlare, oltre al Sindaco e al Rappresentante di Amministrazione, io credo che ci debba
essere qualche altro Consigliere Comunale. Se qualche collega mio vuole partecipare, affinché ci
sia il Consiglio tutto, poiché è il Consiglio che sta chiedendo questa convenzione, che ci sia anche
da parte dell’Opposizione, affinché ci sia fino all’ultimo la collegialità che ha portato questo atto. 

SINDACO TONDO: Nessun problema, domani alle 11:00 chi vuole, anzi ci fa piacere.  

CONSIGLIERE  IANNE:  Grazie.  Chi  vuole  partecipare,  parteciperà.  Io  purtroppo  sono
impegnato, però c’è qua anche a livello istituzionale il Consigliere Provinciale Rosato che potrebbe
pure  partecipare.  Ma  al  di  là  di  questo,  l’importante  della  comunicazione  che  voi  ci  farete
immediatamente per sapere l’è l’esito della riunione. Io mi auguro di tutto cuore, affinché ci sia nel
proseguo,  quando questi  Punti  all’Ordine  del  Giorno interessano la  stragrande maggioranza,  ci
vedano le prossime volte sempre coesi nell’interesse dei cittadini e delle istituzioni. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie, Consigliere Ianne. Prego, Consigliere Rosato.  

CONSIGLIERE  ROSATO: Niente,  mi  scuso  per  il  ritardo,  ma  eravamo  rimasti  in  sede  di
convocazione che era per le sette, o no?

[Intervento senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE ROSATO: Va beh, che però, grosso modo, erano le sette. È dovuto solo a questo
il mio ritardo e ci tenevo a chiarire. Mi sono trovato, voglio dire, con l’intervento del Sindaco, alla
fine e quindi mi dispiace, mi duole di non aver potuto seguire l’intero intervento del Sindaco.  

ASSESSORE QUARANTA: Avevamo appena iniziato.  

CONSIGLIERE ROSATO: Ho sentito solo, da parte del Sindaco, la positività e la speranza della
risoluzione del problema, che mi fa piacere e soprattutto ringraziava apertamente il Sottosegretario
Bubbico e l’Onorevole Capone per l’interessamento. Magari, Sindaco, se lo avessimo fatto prima,
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forse non saremmo arrivati proprio al limite della situazione, perché in questi mesi, negli ultimi
mesi soprattutto, quando il problema è diventato sempre più forte e impellente, la preoccupazione
dei cittadini, nostra stessa, è stata tanta. E nell’andare a ridosso di quali sono state le cause che ci
hanno portato a venire qui e a discutere negli  ultimi giorni di  questo problema,  possono essere
svariate e tante. Naturalmente, le Amministrazioni che si sono succedute negli anni, in parte, un po’
di colpa, di responsabilità credo che l’abbiano. Chiunque abbia amministrato, e a differenza di altri
paesi, di altri Comuni, hanno risolto questo problema anticipatamente, noi invece abbiamo lasciato
così passare gli anni e magari perdere anche quel treno che negli anni passati davano la possibilità,
per mezzo di finanziamenti ad hoc, di poter risolvere il problema. Io ricordo, spesso se n’è parlato
anche in fase di Bilancio,  ma mai poi realmente il problema è stato preso di petto,  perché si è
pensato  anche  -  ed  è  giusto  dirlo  -  a  fare  investimenti,  a  fare  cattedrali  nel  deserto,  a  fare
investimenti sbagliati, anche da parte delle Amministrazioni e mi riferisco soprattutto, per esempio,
a villa Alemanno, al parcheggio qui di fronte al Comune, che era stato preventivato, previsto, e
dove sono stati spesi soldi e risorse, senza venirne a capo, in pratica buttati, o se ricordo bene anche
al castello. Voglio dire, sono state fatte delle scelte politico-amministrative non certamente oculate
e che magari, con una visione piuttosto larga dei problemi, forse a quest’ora non saremmo qui a
discutere. Ma io non voglio fare demagogia assolutamente, perché poi qualcuno poi mi potrebbe
anche accusare; era soro per chiarire e per dare anche alle Amministrazioni che si sono succedute in
tutti questi anni, motivo di… Nessuna può esimersi da prendersi le responsabilità che - di fatto -
ognuno di noi, di chi amministra, deve necessariamente prendere e fare delle scelte. Naturalmente,
lo sappiamo, ne abbiamo già discusso nel Consiglio all’aperto in Piazza, ognuno di noi ha detto la
sua,  ognuno  di  noi  ha  sviluppato  il  proprio  pensiero,  lo  ha  reso  pubblico  e  possiamo  dire
tranquillamente che le sfaccettature del problema sono tante, dalla  Spending Review alla criticità
sociale  e  tutta  una serie di  problematiche  che ricadono poi necessariamente  sul problema della
sicurezza, che insieme alla sanità, è un sacrosanto diritto per i cittadini. Io spero, Sindaco - da parte
nostra credo che abbiamo dimostrato responsabilità, da parte dell’Opposizione, quando siamo stati
chiamati in causa - che il problema si risolva e si risolva nel migliore dei modi per il bene del paese
tutto dei cittadini di Salice. Noi, naturalmente, non ci sottraiamo, sicuramente per questo problema,
ad appoggiare qualunque azione che noi riteniamo giusta per arrivare a risolvere questo problema,
che sarebbe una iattura per tutti  i  cittadini  di Salice e per il paese stesso. Quindi,  io spero che
domani,  perché  poi  non  ho  capito  bene  se  ancora,  nonostante  l’intervento  del  Sottosegretario
Bubbico, dell’Onorevole Capone, il Prefetto abbia ancora remore o non abbia la certezza di poter
fare sua questa delibera e quindi risolvere il problema di fatto o se ancora c’è da discutere e da
temere per la chiusura della Caserma. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie, Consigliere Rosato. Prego, Consigliere Leuzzi.  

CONSIGLIERE LEUZZI: Allora, il problema lo abbiamo affrontato, seppur con lentezza, in tutte
le salse, pertanto non c’è molto da aggiungere a quello che è stato già detto nelle Conferenze dei
Capigruppo, nelle riunioni qua sul Comune, nel Consiglio Comunale tenutosi il 15 di maggio in
Piazza. C’è da dire una cosa, intanto, a premessa di tutto il ragionamento. Noi stiamo per approvare
una deliberazione che propone la stipula di una convenzione tra noi e la Prefettura. Abbiamo scelto
sin dall’inizio un profilo basso nell’affrontare un problema che coinvolge tutta la comunità e lo
abbiamo fatto perché questi non sono problemi sui quali sui quali si può fare demagogia, credo io.
Per la verità, a me non piace farla su niente, però visto che la politica molto spesso ha queste derive,
è un problema - ripeto - importantissimo, che bisogna risolvere quanto prima, e speriamo domani si
metta, almeno momentaneamente, la parola “fine” a questa fase. Però qualcosa c’è pure da dire,
diciamo  che  questo  provvedimento  che  noi  stiamo  per  approvare,  non  è  che  è  il  primo
provvedimento in Italia che viene fatto in questo modo, anche perché questo provvedimento ci porta
nella direzione, sfruttando la Legge Finanziaria - come diceva qualcuno - del 2007, la 296 del 27

  Pag. 4 di 34



dicembre  2006,  Finanziaria  2007,  che  dava  possibilità  all’Art.  1,  comma  439,  di  realizzare
programmi straordinari  di  incremento dei servizi  di  Polizia,  ecc.  Per la verità,  dicevo, non è la
Legge Finanziaria del 2007 che introduceva questo concetto; già nel 2003, se non vado errato, con
l’Art.  39  della  Legge  16 gennaio  2003,  già  parlava  o dava  la  possibilità  agli  Enti  di  stipulare
convenzioni di questo tipo. noi ne abbiamo parlato più di una volta, abbiamo tentato di trovare delle
soluzioni. Speriamo che questa sia la soluzione giusta, considerato anche che siamo nella culla -
cosiddetta - “del diritto”, ma io dico nella confusione del diritto. Non lo dico tanto per dire, siamo
bravi, bravissimi in Italia, però - guarda caso - quattro sezioni della Corte dei Conti, su problemi
non dico uguali, ma sicuramente medesimi, si esprimono in maniera diversa. Allora, vorrei un po’
capire  chi  sta  sopra  di  noi  come  si  appresta,  come  si  pone davanti  a  certi  problemi,  come  si
approccia. E ripeto anche il concetto che dissi all’epoca e anche in Consiglio Comunale aperto,
perché poi vorrei capire anche - e mi rivolgo anche al tecnico, al Segretario - quale sezione di Corte
dei Conti potrebbe condannare un Comune che non sta facendo altro che pagare la differenza per
sventare il pericolo di perdere la Caserma dei Carabinieri, che è sicuramente un baluardo per la
sicurezza dei cittadini e di tutti quanti noi. Però queste cose accadono e con queste cose dobbiamo
fare i conti, anche perché se ragioniamo un po’ - non per essere ripetitivo, però questo è accaduto -
a come si sono sviluppate le cose - il Sindaco, penso, e l’Assessore lo sanno molto meglio di me - ci
avviciniamo al paradossale. Noi ci troviamo di fronte ad un valore di 20 mila o 24, non so, stabilito
dall’agenzia del demanio, che dovrebbe essere super partes. Il signor Quarta aveva un affitto di 14
fino al 2011 - se sbaglio correggetemi - cioè, io penso che casomai quel famoso 15% di taglio sulla
spesa, si dovrebbe fare sui 20 e non sui 14. Questo è un ragionamento tecnico che non fa una grinza,
perché se il valore di quell’affitto in quel momento è 20 mila euro, non possiamo tagliare il 15% di
un contratto già scaduto e che comunque era riferito a dieci anni fa. Di che cosa stiamo parlando?
Però queste cose accadono e comunque bene abbiamo fatto, tutti quanti - ripeto - senza demagogia,
ad essere uniti su un argomento di una importanza unica che coinvolge l’intero territorio. Poi, gli
altri ragionamenti che abbiamo fatto anche e che io personalmente ho fatto, sono di altra natura, che
prendono ragionamenti  più ampi,  quando dicevo che se si vuole veramente tagliare,  se si vuole
veramente razionalizzare, sono altre le strade. Ma noi siamo abituati, purtroppo, specialmente in
questi periodi, siamo abituati agli slogan, ai giullari, che per mia sfortuna, inizialmente, mi era quasi
simpatico, ma è riuscito a diventare più antipatico di molti altri politici che difficilmente si riesce a
guardare con una certa simpatia. Comunque, siccome siamo abituati a queste cose, e la nazione è la
culla  di  queste  cose,  per  concludere  il  mio  ragionamento,  io  non so,  Sindaco,  come domani  il
Prefetto, se ci sta, per chi vuole andare, io personalmente per problemi personali non posso, per
problemi di lavoro, ma ci terrei, se riesco, faccio pure un salto, ma vorrei capire: cioè loro ancora
hanno dei dubbi, vi siete sentiti telefonicamente,  avete avuto delle conversazioni? Cioè, domani
porterete il provvedimento e lì si vedrà cosa risponderà la Prefettura.

SINDACO TONDO: Sicuramente si sarà sentito con i suoi collaboratori, che sono della peggiore
specie.  Io  li  ho  criticati  dal  primo  momento,  perché  questa  inerzia,  questa  fase  cosiddetta  -  il
Consigliere  Rosato diceva  -  di  “lentezza  burocratica”,  in  realtà  non l’abbiamo avuta noi,  ma è
dipesa principalmente dalla Dottoressa Perreira in primis, perché non ha fatto altro che portarci alla
lunga e ad arrivare dunque fino ad oggi, perché le soluzioni prospettate, come questa convenzione
noi l’abbiamo fatta già un anno fa, a settembre del 2014 la stessa convenzione. Io ho mandato una
lettera, ma non ci hanno mai risposto. Voglio dire, l’inerzia è dipesa sia da loro, sia dall’Arma dei
Carabinieri che ci hanno fatto perdere 5 mesi di tempo sulla villa Alemanno. Per cui, non è che non
ci siamo mossi  prima,  ma è dipeso tutto  da un’inerzia,  che io l’ho detto  apertamente,  a chiare
lettere, io mi sono scagliato contro la Prefettura, io ho litigato aspramente con la Dottoressa Perreira
circa 20 giorni fa. Lei addirittura mi minacciò: “Non ti faccio ricevere dal Prefetto”. “Tu non mi fai
ricevere dal Prefetto - dissi - e io vengo a stazionare sulla cosa”. Quindi, dicevo, con questo Prefetto
io non ho avuto modo di parlare, ho semplicemente telefonato, e appena ho telefonato la Segretaria
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mi ha detto subito che il prefetto era a conoscenza già del problema che aveva visto sulla stampa.
Dice: “Fammi una e-mail urgente
In modo che ti possa ricevere”, e devo dire che dopo appena 24 ore, di sera - strano per la Prefettura
- mi ha chiamato la Segretaria e mi ha detto:  “L’appuntamento è per mercoledì”.  Poi,  mi sono
mosso, ci siamo mossi politicamente e quindi siamo arrivati alla soluzione Bubbico, ma non perché
Bubbico non c’era prima - visto che stiamo dialogando, per rispondere a Rosato - ma perché prima
la situazione poteva essere tranquillamente fatta all’interno della nostra Amministrazione Comunale
e Prefettura, si poteva risolvere il problema. Quando abbiamo visto la resistenza da parte di questa
Dottoressa Perreira, io mi auguro che non ci sia più domani, perché sicuramente ne succederanno
delle  belle,  perché  effettivamente  il  tempo  me  l’ha  fatto  perdere  lei,  lei  e  un  po’  il  Dottore
Galignano per tanti altri versi, perché se la sballottavano prima il Dottore Cagnazzo, originario pure
di Salice, e poi il DottroreGalignano e poi questa Dott.ssa Pirreira, e poi ci si mette il Colonnello dei
Carabinieri,  e poi ci si mette l’altro Colonnello,  cioè alla fine è un anno che giriamo attorno al
problema, ma noi naturalmente abbiamo sempre continuato ad andare avanti e sollecitare per la
risoluzione del problema. Ecco perché sono particolarmente carico per domani, per cui non credo
che ne usciremo, ne dobbiamo uscire come ne dobbiamo uscire, con il risultato in mano, e sennò
naturalmente la fascia gliela consegnerò già domani, me la porterò con me tranquillamente. Non
sarò io certamente a far andare via i Carabinieri, ci penserà lui, il Prefetto. Più di questo, il Papa ci è
rimasto...  

CONSIGLIERE LEUZZI: Io auspico che domani si riesca a raggiungere l’obbiettivo prefissato,
sperando  che  in  un  prossimo  futuro  -  e  concludo  con una  battuta  -  almeno  su  una  cosa  sono
d’accordo con la Lega, riescano ad abolire le Prefetture. 

SINDACO TONDO: Concordo. Io per dichiarazione di voto, ho già risposto nel colloquio che
abbiamo avuto. Vi ho interrotto e mi scuso con il Consigliere Leuzzi.

PRESIDENTE: Se non ci sono interventi, passiamo alla votazione. Votiamo per la delibera n. 1,
“Proposta di stipula convenzione con la Prefettura di Lecce, ai sensi dell’Articolo 1, Comma 439
della Legge nr. 296 del 27 dicembre 2006 ( Legge Finanziaria per il 2007)”.

[Si procede a votazione]  

PRESIDENTE: Votiamo per l’immediata esecutività della delibera.

[Si procede a votazione]   
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COMUNE DI SALICE SALENTINO

(PROVINCIA DI LECCE)

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 14 LUGLIO 2015

(Verbale stenotipografico della deliberazione del consiglio n. 14 del 14 luglio 2015)

SECONDO PUNTO ODG

“Intervento per l’incremento degli standard di sicurezza e l’adeguamento funzionale delle Strade
Provinciali Rete Nord - Pesa d’atto e dell’itinerario previsto, approvazione dello schema di

Convenzione tra Provincia di Lecce e Comune di Salice Salentino”  

PRESIDENTE: Passiamo al Secondo Punto all’Ordine del Giorno: “Intervento per l’incremento
degli standard di sicurezza e l’adeguamento funzionale delle Strade Provinciali Rete Nord - Pesa
d’atto e dell’itinerario previsto, approvazione dello schema di Convenzione tra Provincia di Lecce
e Comune di Salice Salentino”.  
Relaziona l’Assessore Quaranta. 

ASSESSORE QUARANTA: Molto brevemente, è un progetto per una pista ciclabile realizzata tra
i Comuni di Guagnano e Campi,  che marginalmente interessa anche il  nostro territorio,  per cui
siamo obbligati a portare questa convenzione, una convenzione standard redatta dalla Provincia, per
la  cessione  di  alcuni  tratti  delle  strade  feudali,  delle  strade  intercomunali.  Dicevo,  ci  riguarda
relativamente perché solo una piccola parte di questa pista ciclabile interessa il nostro feudo, però in
ogni caso, per evitare di far perdere il finanziamento, per evitare di far decadere il progetto a due
Comuni  a  noi  limitrofi,  dobbiamo evidentemente  approvare questo  schema di  convenzione.  Ne
approfitto  per  dire  che però,  in  ogni  caso,  visto  che stiamo parlando di  piste  ciclabili,  proprio
domani mattina abbiamo un incontro al Comune di Campi per presentare un nostro progetto per le
piste ciclabili, come Unione dei Comuni, ma che mi auguro che sia un progetto diverso da quello
che vediamo in giro, che è quel percorso cicloturistico che paradossalmente attraversa o per buona
parte interessa la Strada Statale  7, che conosciamo tutti  e che ovviamente rappresenta un certo
pericolo  per  chi  intendesse  utilizzarla  con  le  biciclette.  Quindi,  dicevo,  dobbiamo  vederci  al
Comune di Campi per redigere un nostro progetto di pista ciclabile, diverso ovviamente da questo.
Questo è un altro progetto, ne approfittavo proprio per dirlo, visto che ne parleremo domani. Questo
qui, invece - ripeto - riguarda più che altro Guagnano e Campi. Sostanzialmente è un percorso che
servirà a collegare Villa Baldassarre - non è proprio Guagnano - a Campi.  

CONSIGLIERE ROSATO: Qual è la zona?  

ASSESSORE QUARANTA: È la  zona vicino al  depuratore,  nella  zona del  depuratore,  anche
abbastanza lontano dal centro abitato. Sono tutte strade intercomunali, le strade del feudo.

PRESIDENTE: Prego, Assessore Fina.

ASSESSORE FINA: Ne approfitto di questo argomento perché le piste ciclabili fanno parte di un

  Pag. 7 di 34



contesto progettuale molto importante rispetto all’ambiente ai fini della salute pubblica. Per cui, il
fatto che ci sia questa delibera per noi è un’occasione per parlarne un attimo, visto e considerato che
tocca soltanto marginalmente il nostro territorio, e tutto ciò che noi andiamo a fare, è per approvare
questa delibera affinché non si perda un finanziamento rispetto alle piste ciclabili. C’è un progetto
molto interessante e molto importante, a cui penso di dover dare la massima diffusione, che è quello
del  percorso  ciclistico  sul  percorso  dell’Acquedotto  Pugliese.  Per  cui,  incrementare  le  buone
pratiche è sempre una cosa molto importante, per cui partendo da questo spunto, noi potremmo
prendere l’esempio e portare avanti delle battaglie, che a livello regionale, tramite le organizzazioni
che si incontrano su internet, stanno portando avanti proprio per la realizzazione di un percorso
ciclabile, che sarebbe un indotto, oltre che di salute, oltre che di difesa dell’ambiente, anche per
incrementare  l’indotto  turistico  del  nostro territorio  Puglia.  Per  cui,  partendo da queste  piccole
prassi che sono importanti,  potremmo anche, a livello comunale, incentivare la sensibilizzazione
rispetto a delle pratiche salutari e importanti a difesa dell’ambiente. Ne approfitto anche per dire che
oggi forse tutti avete notato che per la prima volta abbiamo le bottiglie di vetro e non quelle di
plastica. Tutto questo sempre nell’ottica di un miglioramento della visuale che noi dovremmo avere
rispetto a ciò che è l’ambiente, per cui il rispetto dell’ambiente che è una cosa molto importante,
come il fatto che io oggi, con estremo orgoglio per essere cittadino di Salice - non sempre mi viene
questa enfasi per dire che sono cittadino di Salice - il fatto di avere raggiunto come differenziato un
obbiettivo impensabile del dato di 22% e 24%, rispetto al 9% che avevamo, cioè un incremento del
12% circa come raccolta differenziata. Per dire che quando c’è una collaborazione globale, poi i
risultati  si  ottengono  ed  è  una  cosa  molto  importante,  per  cui  non  dobbiamo  scoraggiarci  nel
pubblicizzare ciò che è importante fare, perché poi i risultati si vedono, e se ci fosse una sinergia
maggiore rispetto a tutte le forze presenti in campo su determinati argomenti che non conoscono
confini politici, perché si tratta della difesa dell’ambiente, sarebbe sicuramente un raggiungimento
di obiettivi impensabile ad oggi, perché si può fare e ciò è dimostrato.  

PRESIDENTE: Grazie, Assessore Fina. Consigliere Ianne, prego.

CONSIGLIERE IANNE: Allora, noi stiamo approvando questa delibera per quanto riguarda una
fascia di pista ciclabile che ci riguarda relativamente. Al di là di quello che dice l’Assessore, che
domani, dopodomani si incontrerà per vagliare un eventuale progetto, e fino ad adesso che cosa si è
fatto? Cioè,  noi per una questione di rispetto territoriale,  stiamo dando sia a Guagnano, con la
frazione di Villa Baldassare, e a Campi stiamo dando il beneplacito, per una questione di rispetto,
per una questione istituzionale, per una questione di responsabilità. Istituzionale, lo stiamo facendo,
ma nei prossimi atti,  nelle prossime delibere gradirei  che ci  fosse veramente Salice.  E poi,  una
parentesi che ha aperto l’Assessore Fina, il raggiungimento della percentuale buona, buonissima,
positiva,  è  di  tutto  Salice  e  certamente  non  di  qualche  parte,  perché  se  si  è  arrivati  a  quella
percentuale,  è di un lavoro che tutti  quanti  i  cittadini  hanno fatto e che è stato fatto un lavoro
certosino affinché si faccia opera di convincimento ad educare il cittadino, compreso me stesso, e
tutti quanti, per la differenziata. Di questo si tratta, caro Assessore, perché non si raggiungono gli
scopi così, dall’oggi al domani…

[Intervento senza l’uso del microfono]

SINDACO TONDO: Anche in passato.  

CONSIGLIERE IANNE: Significa  che  evidentemente  qualcuno,  insieme tutti  quanti  abbiamo
lavorato  per  questo  raggiungimento.  Non  è  assolutamente  da  criticare.  Io  per  chiarezza  lo  sto
facendo, perché poi se dobbiamo parlare di ambiente non finiamo mai, perché quello che c’è dentro
Salice lo sanno tutti quanti, è a cielo aperto e sappiamo perfettamente come l’ambiente di Salice sta
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negativamente in questo momento. Perciò ritengo che per una questione di rispetto istituzionale,
voterò a favore a questa delibera n. 2 del Consiglio di oggi. Grazie.

PRESIDENTE: Prego, Consigliere Leuzzi.

CONSIGLIERE LEUZZI: Questo - per seguire un po’ il ragionamento che faceva l’Assessore
nella sua esposizione - è un progetto che, per la verità, è funzionabilissimo, è un ottimo progetto, un
po’ meno utile per noi di Salice perché - come diceva prima l’Assessore - ci lambisce forse per due
o trecento metri, non di più. Però bisogna anche dire, caro Assessore - e naturalmente la colpa non è
sua, non è a lei che mi rivolgo - che per quanto riguarda la celerità, noi eccelliamo, continuiamo ad
eccellere,  se  pensiamo che  la  Provincia  ha scritto  a  Marzo,  poi  ha sollecitato  a  Maggio  e  poi
finalmente. Non è una colpa solo del Comune di Salice, per la verità, anche altri Comuni, forse
molto più interessati di noi, hanno avuto gli stessi tempi che io non comprendo su una questione
molto semplice da portare in Consiglio e da approvare, anche se per quanto ci riguarda, io ho avuto
copia della convenzione solo alle due, mi ha chiamato il messo per dirmi. Perché in effetti sarebbe
stato scontato per un Consigliere chiedere. Stiamo approvando lo schema di convenzione, però non
c’era allegata la convenzione. 

[Interevento senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE LEUZZI:  Per quanto mi riguarda, io non l’ho avuta negli atti e l’ho avuta alle
due, alle 14:00 di oggi, stavo scendendo le scale della Provincia quando mi ha chiamato il messo
per dirmi che… Comunque, almeno l’abbiamo letta, e a proposito di questo, voglio dire una cosa,
caro  Assessore.  Sono  perfettamente  in  linea  e  anzi  annuncio  anche  il  mio  voto  di  astensione
sull’argomento, però c’è un aspetto e mi riferisco al punto 3 della convenzione, dove mette i punti a,
b e c, se non mi sbaglio. Ad un certo punto dice:  “Dopo la realizzazione dell’opera, gli stessi
Comuni dovranno prendere in carico la gestione della pista ciclabile ai fini della manutenzione e
pulizia  della  stessa,  senza  ulteriori  oneri  per  la  provincia  di  Lecce”. Questo  va  bene,  però
naturalmente deve essere fatto un qualcos’altro, un qualche altro atto, perché ognuno ne risponde.
Se noi  abbiamo solo 200 metri,  non possiamo risponderne,  secondo il  mio  punto di  vista,  per
l’intera. Cioè, se l’a strada è di 5 chilometri, caro Assessore, questa cosa la dobbiamo puntualizzare,
secondo  me,  perché  la  pista  ciclabile  servirà  ai  cittadini,  in  particolare  di  Guagnano,  di  Villa
Baldassarre e Campi e non molto a quelli di Salice, perché utilizzano poco quella zona. Noi siamo
più abituati ad utilizzare la parte ovest del paese e non quella est. Concludo questo mio brevissimo
intervento  dicendo  che  io  saluto  con  tantissima  soddisfazione,  quello  che  diceva  poc’anzi
l’Assessore a proposito della raccolta differenziata, però una cosa me la devi far passare, Assessore:
i cittadini sono sempre gli stessi. Siccome molto spesso quando io attaccavo su questi argomenti, mi
si diceva che la colpa era quasi sempre dei cittadini; oggi, invece, lei, insieme a tutti noi, smentiamo
questo luogo comune, perché io credo che se i cittadini vengono, veniamo educati a comportarci in
un certo modo, le percentuali di raccolta differenziata naturalmente, fino ad arrivare a quella spinta,
aumenteranno  sempre  di  più  per  arrivare  alle  percentuali  di  Legge  che  saranno necessarie.  Io,
proprio l’altro giorno, parlando così, domenica scorsa, con altri Comuni, Novoli, che stava ad una
percentuale quasi simile alla nostra, andate a chiedere con la raccolta spinta dove si sta andando a
collocare. E si diceva proprio questo: i cittadini in un primo momento, i politici, se la prendevano
sempre con le cattive abitudini nostre, ma bisogna anche indirizzare certe cose. C’era un famoso
detto cinese che diceva: “Non possiamo dirigere il vento, ma possiamo rientrare le vele”.

PRESIDENTE: Prego, Consigliere Rosato. 

CONSIGLIERE ROSATO:  Sarò  breve,  giusto  per  rimarcare  alcune  osservazioni  in  merito  a
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questa delibera; naturalmente io non ho avuto la fortuna, come la ha avuta Leuzzi, di poter prendere
visione dello Schema di Convenzione perché è stato mandato alle 2:00 via e mail, alle 14:00, non
ero in casa, non ho aperto il computer e di conseguenza non… 
[Il Segretario generale interviene senza l’uso del microfono] 

CONSIGLIERE ROSATO: Sì, siamo in fase di dibattito e di votazione, non so se posso fermarmi
a guardarmi la Convenzione, Segretario, con tutto rispetto, non è che... una Convenzione va vista..  

[Il Segretario generale interviene senza l’uso del microfono] 

CONSIGLIERE ROSATO: Allora, la ringrazio del favore, poi vediamo, voglio dire. Anche su
questo… 

[Il Segretario generale interviene senza l’uso del microfono] 

CONSIGLIERE  ROSATO:  Lei,  Segretario  ha  una  visione  completamente,  evidentemente
distorta del ruolo del Consigliere, se lei pensa che dandomi una Convenzione, voglio dire, cioè, la
Convenzione… Mi mette a disposizione la Convenzione, insieme agli atti, perché è parte integrante
di questa delibera, Segretario, e lei dovrebbe insegnarlo a me, non può dire che lei mi fa un favore,
assolutamente. Non accetto… 

SEGRETARIO GENERALE: Per Legge, io non le devo mandare a casa gli atti, sono depositati in
Segreteria. 

CONSIGLIERE ROSATO: …questo suo modo di porsi e di essere, assolutamente. Io voglio stare
tranquillo e sereno, lei a me favori non ne deve fare, assolutamente, né in questa sede né in altre
sedi, il nostro deve essere solo un rapporto istituzionale.  

SEGRETARIO GENERALE: Non abbiamo altre sedi dove ci incontriamo.  

CONSIGLIERE ROSATO: E quindi lei, voglio dire, lei non mi deve far nessun favore, perché
offende la mia intelligenza, non si dispiaccia. 
Detto questo, di fatto io non ho avuto la Convenzione, io vengo chiamato a discutere di un punto, di
una delibera senza poter essere messo al corrente di quello che noi andiamo a votare. Ma questa non
è la prima volta, io avevo in modo garbato, così,  posto il problema, come lo ha posto Leuzzi, solo
che Leuzzi ha avuto la fortuna di poter prendere visione, nonostante che siano state mandate alle
14:00, io non ho avuto la sua fortuna. Detto questo, io qualche parola voglio dire in merito alla
delibera, per il principio della delibera stessa, perché voglio dire, poi nella sostanza non ho visione:
è chiaro che qualunque tipo di intervento fatto e mirato in questo senso e cioè, quando io parlo di
piste ciclabili o di tutto questo, da tempo la Provincia di Lecce si è mossa in questo senso e si
muove, perché ritiene giusto e utile che un territorio come il nostro, così lungo e così vasto possa
avere a disposizione questi  strumenti,  perché appunto è un territorio che in varie zone ha delle
specificità territoriali, di contesto sociale e tutto il resto; quindi è bene, in un periodo come questo,
dove il Salento è ai massimi storici per quanto riguarda il gradimento turistico, è bene anche in
questo senso ci si muova. Io poi, senza stare a mettere i puntini sulle i, se Salice viene o non viene,
da questo progetto, intaccato, se ha un ritorno dal punto di vista anche sociale e turistico, però in sé
per sé il fatto di dotare il Salento, tutta la rete stradale, di queste piste ciclabili, secondo me, è un
fatto positivo, è uno strumento straordinario di crescita che è bene che ci sia. Prima di concludere,
naturalmente, voglio dire, non avendo preso visione della Convenzione, io mi asterrò dal votare
questa delibera. Prima di chiudere, voglio rispondere in modo garbato e corretto, anzi a me a fatto
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piacere la notizia del raggiungimento di certe soglie per quanto riguarda la Differenziata; ho sentito
anche la parola “inaspettate”: insomma, quando si lavora in un certo modo e quando si coinvolge il
cittadino e lo si rende responsabile e partecipe, evidentemente ci si rende conto che in passato non è
stato fatto, adesso si sta facendo qualcosa in più, c’è qualche impegno e quindi i risultati vengono,
quindi non è che prima erano i cittadini e adesso, magari, è l’impegno di qualcun altro, no? Allora,
dobbiamo metterci d’accordo, perché se prima non c’erano dei risultati, c’erano delle responsabilità,
adesso ce ne sono altre e ci sono dei meriti, è così. Ma l’attenzione, Assessore, non solo per quanto
riguarda la Differenziata, perché la Differenziata è un aspetto della raccolta dei rifiuti solidi urbani,
noi dovremmo prestare attenzione a tante altre cose, è lei che ha, quanto me, contezza di quello che
succede in alcune zone del paese proprio dal punto di vista igienico sanitario, dal punto di vista
dell’inciviltà, dal punto voglio dire… proprio igienico sanitario: ci sono i punti di raccolta che non
si possono più tollerare, Salice, i cittadini non possono più tollerare, allora o il servizio lo si rende
realmente efficace e lo si rende un servizio degno di un paese civile o sennò dobbiamo prendere
provvedimenti, non si può più - credo - assistere ad certi modi di fare raccolta dei rifiuti, perché
voglio dire, ci sono alcuni punti dove, dal punto di vista igienico sanitario, si è arrivati al massimo,
quindi bisogna prendere assolutamente provvedimenti, perché non se ne può più.

PRESIDENTE: Prego, Assessore Quaranta.  

ASSESSORE QUARANTA: Onestamente continuo a stupirmi del comportamento all’interno di
questo Consiglio Comunale, ho provato a sorvolare, mi sono fatto forza e ho provato a sorvolare su
delle  accuse  lanciate  dalle  Amministrazioni  precedenti  per,  non  so  come  sono  state  definite,
“Cattedrali  nel Deserto” realizzate  presumo negli  anni ‘80 e ‘90 visto quello che è stato detto,
perché forse in quegli anni si doveva costruire una Caserma dei Carabinieri da parte del Comune;
non voglio andare oltre, perché - ripeto - siccome è passato l’argomento, mi sono fatto forza e ho
deciso di stare zitto perché quello è argomento importante dove immaginavo che non si dovesse
fare  polemica,  immaginavo  che  non si  dovesse  fare,  come è  stato  detto  -  non da  uno,  da più
persone- demagogia, in ogni Consiglio Comunale, in ogni delibera si parla di demagogia, si dice:
“Io non faccio demagogia” e la sto facendo, e in quel momento la sto facendo; così come abbiamo
continuato a fare demagogia su una delibera che probabilmente non aveva bisogno nemmeno dei un
intervento  dell’Assessore  o  del  Consigliere  per  spiegarla.  Intanto,  c’è  da  dire,  come  diceva  il
Segretario, che gli atti sono a disposizione del Consiglio Comunale e dei Consiglieri Comunali tutti,
può capitare che non venga inviato un allegato e quindi al Consigliere spetterebbe, se ha proprio
voglia, se ha proprio voglia di leggersela e ha diritto di leggersela,  se ha proprio voglia di fare
polemica, allora, viene e se la legge. Ma questo a proposito, poi chiederò l’interruzione, Presidente,
di un quarto d’ora, in modo che tutti i Consiglieri la leggano e poi esprimano il loro voto favorevole
o contrario e non di astensione, perché su una delibera del genere mi sembra demagogico astenersi.
Perché non è una delibera di questa Amministrazione, non è una delibera di quest’Amministrazione,
come hai detto:  Probabilmente,  noi abbiamo sbagliato a non partecipare a questo bando? Forse
abbiamo partecipato e ci  hanno bocciato il  progetto,  fatto  sta  che due Comuni,  con termini,  ci
stanno  chiedendo  di  non  far  fallire  il  loro  progetto,  quindi  non  è  una  delibera  caldeggiata
dall’Amministrazione Tondo, è una delibera peraltro sollecitata dalla Provincia, oltre che per le vie
brevi  e  informati  dai  nostri  colleghi  degli  altri  Comuni,  quindi  mi  sembra  demagogico  perdere
tempo, mi sembra demagogico dire: “Non ho letto la Convenzione”, la possiamo leggere insieme,
sono meno di due pagine, e ci permetterà di avere la possibilità di uscire con una delibera approvata
all’unanimità e daremo dimostrazione al Comune di Guagnano e al Comune di Campi, al Sindaco di
Guagnano - Ingegner Fernando Leone -  e al Sindaco di Campi - il professore Egidio Zacheo - di
aver  fatto  un  lavoro  corretto,  di  aver  fatto  una  discussione  in  Consiglio  Comunale  e  dare  la
possibilità a questi Comuni di poter vedere realizzata la loro pista ciclabili.  Fermo restando che
probabilmente  noi abbiamo sbagliato,  non abbiamo presentato il  progetto,  diciamo che noi  non
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abbiamo presentato nessun progetto, ma questa è un’altra discussione, non può riguardare questo
tipo di progetto, questo tipo di delibera. Così come mi sembra demagogico dire: “Non avete fatto
niente per questo progetto”,  anche se la presentazione dei progetti  riguardava le annualità  2013
-2014 e poi dire: “Se avete raggiunto il 22% è merito anche mio”. Se abbiamo raggiunto il 22%, se
abbiamo raggiunto noi, cittadini di Salice, il 22% è merito degli 8900 abitanti di Salice. Così come
era merito degli 8900 abitanti di Salice se a novembre del 2014  stavamo al 10%, ecc... Merito
/Demerito  ovviamente,  perché  quel  22%  poteva  diventare  25%.  Se  l’Assessore  ha  detto:
“Inaspettato”, è che probabilmente partendo dal 9% ti aspetti di arrivare al 15%, al 16%, al 17% ,
arrivare al 22% è un risultato inaspettato positivamente, ma sempre che comunque l’obiettivo del
superamento  del  5% ce lo  avevamo nel  cuore.  Io  mi  fermo,  perché  ovviamente,  questo non è
argomento di discussione, l’Assessore credo che abbia fatto bene a comunicare, prima di dirlo alla
Stampa,  lo  comunicava  al  Consiglio  Comunale,  siamo  riusciti  a  creare  una  polemica  sul
raggiungimento del 22%, quindi io chiudo, Presidente,  chiedendo una sospensione di un quarto
d’ora per dare la possibilità ai Consiglieri di leggere la Convenzione.     

[Il Consigliere Rosato interviene senza l’uso del microfono]

PRESIDENTE:  Allora, passiamo agli interventi per dichiarazione di voto, che non sono stati fatti.
Prego, Consigliere Rosato.  

CONSIGLIERE ROSATO: Per dichiarazione di voto, sicuramente: io non pensavo di aver toccato
la suscettibilità di qualcuno dicendo in modo garbato quali siano state, negli anni passati, le scelte
politiche, poi sono evidenti, voglio dire, ci sono documenti che attestano in modo inequivocabile
quelli che sono stati, in quegli anni, i progetti poi non venuti mai alla luce.  

[L’Assessore Quaranta interviene senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE ROSATO: Voglio dire, siccome io ho detto, innanzitutto…  

[L’Assessore Quaranta interviene senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE ROSATO: Guarda, Assessore, non so se è la mia voce, la mia persona che ti
porta a reagire così, io ho detto in modo… Non ho fatto accuse neanche a Maggioranze precise, io
ho  detto  “scelte  ammnistrative  del  passato”,  quindi  quando  c’era  la  possibilità,  come  in  altri
Comuni…   

ASSESSORE QUARANTA: Consigliere, scusi, forse non sono stato chiaro, in quel periodo, non
era possibile acquistare una Caserma dei Carabinieri, costruire una Caserma dei Carabinieri, era  il
contrario, si stava delocalizzando, erano le Caserme dei Carabinieri che venivano…  

CONSIGLIERE ROSATO: Lo ricordo benissimo, siccome non sono di primo pelo in Consiglio,
ricordo benissimo anche la zona, ripetutamente, deputata, inserita nella programmazione delle opere
pubbliche che se non sbaglio era a ridosso del cimitero, prima del rondò, se ricordo bene, o no? Io
non ho fatto accuse precise a nessuna Amministrazione, ho detto solo che in passato, magari con un
po’ più di  attenzione,  con scelte  più oculate,  senza  andare  sempre  e  comunque verso le  opere
pubbliche,  a  volte  anche  spendendo  soldi  dei  cittadini  e  non  realizzando  niente,  con  un  più
attenzione e di oculatezza, noi magari avremmo la Caserma di proprietà, incasseremmo  anche il
canone  del  Ministero  e  basta.  Io  ho  solo  messo  in  evidenza  questo,  non  credo  di  aver  fatto
demagogia, non credo di aver fatto niente di niente e di accusare nessuno. Quindi, come anche per
quanto riguarda la Differenziata, io ho detto che a me fa piacere sentire certi dati, ma di pari passo
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devono andare anche altre questioni come quelle,  perché è evidente che nel servizio dell’igiene
pubblica, la raccolta non funziona come dovrebbe funzionare, ma è evidente, è sotto gli occhi di
tutti,  non è che io voglio fare polemica o demagogia a tutti i costi; basterebbe recarsi vicino ai
cassonetti, basterebbe girare un po’ per il paese e rendersi conto di… in alcuni punti, cioè, è proprio
una questione igienica, quindi non soltanto di raccolta; ho solo messo in evidenza questo e ho detto
all’Assessore: “Assessore, attiviamoci perché anche questo venga eliminato, anche queste bruttare
vengano eliminate”, ho solo detto questo. Non credo di aver detto niente di particolare e comunque,
anche per puntualizzare, a me non è che interessi tanto, Assessore, approvare una delibera se io non
sono a conoscenza della Convenzione per vari motivi, certamente non motivi che mi riguardano, ma
motivi che riguardano… Per una disfunzione, per qualunque cosa. Io ho reagito così perché se io mi
sento dire dal Segretario: “Ti faccio un favore”, io metto in chiaro una cosa: che a me favori non me
ne devi fare, il nostro rapporto deve essere un rapporto istituzionale, io Consigliere e lei Segretario,
pertanto era solo questo.   

ASSESSORE QUARANTA: Il favore lo fa a tutti i Consiglieri non lo fa a lei in particolare, lo fa
ai Consiglieri nel momento in cui manda gli atti. Prima, qualcuno - forse Mimino - ha parlato del
Comune di Novoli: al Comune di Novoli, a volte, inviano un CD, altre volte non inviano niente ai
Consiglieri Comunali. Era questo il favore, non a lei in particolare, a tutti e undici.   

CONSIGLIERE ROSATO: L’importante saperlo, voglio dire, no? Allora, l’importante è saperlo
se si invia con il CD, se non si invia proprio. Differente se si invia alle 2:00 e alle 7:00 abbiamo il
Consiglio. Cioè, c’è una differenza? Bene, no? Si stabiliscono i criteri e si va avanti con quei criteri.
Poi ognuno si regolerà di conseguenza, però già il ruolo del Consigliere è fine a se stesso, siamo
depotenziati e delegittimati di tutto, se non possiamo neanche prendere visione degli atti per poter
discutere  in  Consiglio,  possiamo  anche  non  venire,  non  è  questo  il  problema.  Comunque  io
continuo a dire che non voterò, che mi asterrò su questo punto, prima perché non ho preso visione e
poi che Fernando Leone, il Sindaco di Guagnano o…  

[Intervento senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE ROSATO:  Io mi  astengo perché non ho preso visione,  voglio dire,  dove sta
scritto che io devo…? Poi ognuno si regola di conseguenza.   

PRESIDENTE: Prego, Sindaco. 

SINDACO  TONDO:  Lo  votiamo,  noi  andiamo  avanti  e  lo  votiamo,  ognuno  si  assume  la
responsabilità di quello che deve fare, cioè è libero di esprimere un parere.  

[Intervento senza l’uso del microfono]

SINDACO TONDO: Allora, non dovevo intervenire, come al solito, però alcuni chiarimenti vanno
fatti: stiamo montando proprio, altro che dei  castelli di sabbia degli anni passati:  chi come me,
come te, come Mimino, come Paolo, che abbiamo una po’ di anni di esperienza datata in politica,
per cui sappiamo benissimo che in quel periodo i progetti non è che venivano finanziati, allora si
usava che l’ingegnere andava, ogni diversa Amministrazione: Io la possibilità di farmi finanziare
questo progetto, per cui, chiaramente, questa è la linea e queste venivano approvate, è inutile che ci
prendiamo in giro, venivano nelle passate Amministrazioni, lo abbiamo visto tutti, perché siamo
stati chi di qua e chi di là, siamo stati per vent’anni e abbiamo visto queste situazioni. Nelle tue
Amministrazioni in cui tu c’eri, sicuramente è successo, come è successo anche nella precedente in
cui c’ero io. Tranquillamente erano queste le modalità in cui avvenivano le progettazioni, non c’era
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un fine, quella era la politica degli anni ’80 - ’90, chiamiamola come volete,  in questa maniera
avvenivano per cui l’Amministrazione non se ne fregava niente dello scopo principale o del valore
proiettato nel futuro. Stronco subito la polemica sulla Raccolta Differenziata: se l’incremento c’è
stato  è  frutto  di  un  lavoro,  di  un  lavorio  che  non  è  un  anno,  ma  deriva  dagli  anni  passati  e
precedenti, frutto di una serie di inventi fatti a livello… e non era un argomento, era semplicemente
un’informazione che l’Assessore voleva dare e come diceva l’Assessore: Dobbiamo dire grazie ai
cittadini di Salice. Sul problema dal punto di vista igienico sanitario, è inutile che ci ribadiamo, noi
come  le  passate  Amministrazioni  hanno  lottato  contro  questo  modo  di  gestire  la  Raccolta
Differenziata, mi auguro, perché la gara dell’Aro è già partita, sperando appena si faccia la gara,
subito che, nel termine di pochi mesi, possa partire questa benedetta Raccolta Differenziata perché
in questa maniera sicuramente sarà migliorato il servizio, su questo non voglio dire naturalmente
quello  che  quest’Amministrazione  ha  fatto  e  sanato  e  tante  cose  degli  anni  pregressi,  debiti
abbastanza  esosi.  Per  ritornare  all’argomento  si  tratta  naturalmente  di  una  delibera  fatta  dalla
Provincia, per cui se naturalmente qualche Consigliere Provinciale non la vuole… si vuole astenere
è  liberissimo di  farlo,  è  frutto  del  suo  lavoro,  certamente  credo che  lui  nel  Piano delle  Opere
Triennali, delle opere Pubbliche della Provincia di Lecce abbia votato a favore, adesso si astiene,
benissimo, cioè è inutile che noi aspettiamo, non è che possiamo bloccare due paesi perché possano
fare questo tipo di pista ciclabile,  per cui io ritengo che la Maggioranza debba votare a favore
questa delibera e chiudo, grazie.   

PRESIDENTE: Prego, Assessore Fina. 

ASSESSORE FINA: Per dichiarazione di voto: favorevole, favorevole per un motivo ben preciso,
l’ha detto poc’anzi il Sindaco, è una situazione che parte non da noi, che parte dalla Provincia, la
Convenzione è di poche pagine, però basterebbe leggere l’inizio: Provincia di Lecce, Comune di
Guagnano, Comune di Campi; cioè, praticamente il nostro Comune lambito soltanto per una piccola
parte dovrebbe dire: “Io approvo questo perché la Provincia ci ha fatto una proposta e due Comuni
debbono  beneficiare  della  pista  ciclabile”.  Dire  no  o  astenersi  significa  rinnegare  una  cosa
importante, che i Comuni limitrofi vanno rispettati e va approvata questa Convenzione per un solo
fatto:  che  altri  Comuni  dovranno  beneficiare  del  finanziamento,  altrimenti  si  perde  un
finanziamento  per  il  territorio.  Di  cosa  stiamo  parlando?  Stiamo  parlando  di  qualcosa  di
eccezionale? Un finanziamento per il territorio, uno dice: “Io mi astengo” e fa parte della Provincia?
Cioè, è un assurdo. Due pagine da leggere, con una clausola: Io sono d’accordo, qui nel Punto 3,
forse bisogna creare una piccola postilla…

[Intervento senza l’uso del microfono]

ASSESSORE FINA: Non si può? Guarda, io ritengo che riguardi il nostro territorio soltanto e non
tutta la pista ciclabile, altrimenti davvero sarebbe un assurdo giuridico darci la responsabilità di
un’intera pista ciclabili quando pochi metri sono nel nostro territorio, ognuno per il suo territorio,
come ha sempre fatto risponderà della gestione, per cui non penso che questa possa essere una
clausola  in  grado  da  inficiare  una  delibera  di  questo  tipo;  per  cui,  nell’insieme,  cerchiamo  di
chiarirci, perché poi alla fine si tratta soltanto di questo, arriviamo a situazioni in cui sembra che
non possiamo comprenderci in una situazione talmente lampante,  che noi stiamo semplicemente
dicendo: “Sì, vogliamo un finanziamento in favore del territorio” e astenersi su queste cose o votare
contro, significa… 

[Il Consigliere Rosato interviene senza l’uso del microfono]

ASSESSORE FINA: Astenersi significa non prendersi una responsabilità, ecco che significa non ci
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sono altri modi. 
[Il Consigliere Rosato interviene senza l’uso del microfono]

ASSESSORE  FINA:  Ma,  scusami,  allora,  su  una  proposta  fatta  dall’Assessore  Quaranta:
fermiamoci un quarto d’ora, per leggere dee pagine, è un problema grosso?  

[Il Consigliere Rosato interviene senza l’uso del microfono]
ASSESSORE  FINA:  Allora,  io  non  sono  d’accordo  su  questa  interpretazione  io  non  sono
d’accordo e nella mia dichiarazione di voto lo voglio ribadire: che questo tipo di politica fatto in
questo modo non porta a frutti positivi, lo posso dire o non posso dirlo questo? Allora, l’ho detto, io
voterò a favore perché questa delibera parte dalla Provincia di Lecce che l’ha proposta, i Comuni
limitrofi che debbono avere il finanziamento e il Comune di Salice che deve dire “sì” a queste tre
componenti,  perché  senso  civico  vuole  che  in  queste  delibere  si  voti  positivamente  e  non
astenendosi o negativamente, questo il mio punto di visto e lo dico nella mia  dichiarazione di voto.

PRESIDENTE: Prego, Consigliere Leuzzi.  

CONSIGLIERE  LEUZZI:  Per  dichiarazioni  di  voto:  Intervengo  perché,  secondo  me,  la
discussione sta assumendo toni paradossali. Non comprendo le posizioni che si stanno assumendo,
anche perché non c’è nulla di strano, assolutamente, se i componenti dell’Amministrazione, per un
motivo o per un altro, ci si astengono, perché ci troviamo di fronte a… Perché dico, tutta questa
fretta, no? la comprendo oggi, però nel mio intervento introduttivo io ho detto che ci sono stati mesi
da quando la Provincia si è mossa e ha scritto ai vari Comuni, oggi comprendo perché c’è stata
l’ultima  lettera,  quella  del  16,  17  di  Giugno,  che  ha  detto  alcune  cose,  anzi,  vi  posso  anche
preannunciare  fuori  sacco  che  ci  saranno  grossissimi  problemi  per  il  raggiungimento  del
finanziamento, perché siamo in ritardo bestiale, non per colpa, in questo caso della Provincia, ma
per colpa dei tre Comuni, in particolar modo colpa di quei Comuni che hanno maggiore interesse
rispetto a noi e non mi scandalizzo se poi il Consigliere Rosato dice: “A me è stato dato mandato a
sottoscrivere una Convenzione, devo pure capir quello che…”, non sta votendo contro, non stiamo
votando contro, stiamo soltanto astenendoci per i motivi per cui stiamo ragionando. Io spero, perché
raggiungere la Conferenza dei Servizi, noi oggi andiamo, in realtà, a… non so se gli altri Comuni lo
hanno già fatto, o lo stanno facendo, poi ci saranno altri momenti, questo è un finanziamento Cipe,
si saranno problemi grossi perché tutto quanto, forse, addirittura, deve essere rendicontato entro il
31 dicembre, cioè, c’è il dubbio tra il fare la gara e il rendicontare: se dobbiamo rendicontare, come
i fondi Fesr, entro il 31 dicembre 2015, il finanziamento, cari Consiglieri, è saltato; se invece, come
speriamo, si atteranno solo alla gara, cioè nel senso all’espletamento della gara d’appalto, forse ce la
facciamo,  perché  la  gara  tecnicamente  ha  bisogno  di  tre  o  quattro  mesi,  siamo  a  luglio,  non
contiamo agosto… ma se ripeto, ci si dovrà attenere a tutto il discorso che vuole la rendicontazione
entro il 31 dicembre come grandissima sventura, purtroppo avremo la sventura di non avere questo
finanziamento, al di là, secondo me, anche se non ci riguarda direttamente, però sono d’accordo con
lei, Assessore: lo sviluppo passa attraverso questi progetti, che peraltro in passato sono stati fatti e
sono  stati  pure  gestiti  male,  non  mi  riferisco  naturalmente  a  Salice,  ai  Comuni,  cioè,  c’è  da
vergognarsi perché hanno speso fior di soldi su tutto il territorio della Provincia di Lecce, basta
andare a vedere che cosa è rimasto di alcune piste ciclabili per vedere come siamo civili tutti quanti.
Per questo voglio dire, c’è da dire che per quanto riguarda quest’aspetto, se vogliamo anche noi che
questa pista si realizzi, come ha detto prima l’Assessore Quaranta, speriamo che se ne realizzino
altre attraverso altri finanziamenti, perché credo che siano progetti che meritevoli; poi per il resto
non è che voglio fare una polemica, non è giornata, non sono in vena di polemica su questa cosa:
non è  questione  di  demagogia,  se  astenersi  significa  demagogia,  io  molto  spesso  allora  faccio
demagogia, perché in questo caso specifico non c’è da scandalizzarsi, io concordo con il Sindaco,
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cioè, sto vedendo tutta questa… che è entrata in questo progetto. Per il resto, ripeto, scelte se ne
sono fatte tante, però ce n’è una non che io voglio rivendicare, in questo caso specifico - come dire -
devo contraddire anche il Consigliere Rosato: ogni paese, ogni Comune ha le sue radici, io mi sento
male, non perché io all’epoca dell’Amministrazione, ma mi sento male quando viene disegnato o
esplicitato o messo alla gogna il Castello, cioè è l’unica cosa seria, storica che abbiamo a Salice,
siamo riusciti a farlo cadere pezzi, pezzi, perché poi non c’è nulla altro, se voi andate in tutti gli altri
Comuni del Basso Salento,  in particolare,  ma anche del Nord Salento,  ci  rendiamo conto della
differenza, noi quel poco o l’unico posto che abbiamo siamo riusciti a farlo a cadere a pezzi.  
PRESIDENTE: Prego, Consigliere  Ianne. 

CONSIGLIERE IANNE:  Il  Punto  all’Ordine  del  Giorno  di  cui  si  sta  parlando,  io  già  sono
intervenuto, io mi ripeto a quello che ho detto, perché andare a splafonare su un Punto all’Ordine
del Giorno che, secondo me e secondo le carte, più di cinque minuti non se ne doveva parlare e si è
parlato di tutto, men che dell’argomento. E siccome si tratta di un eventuale finanziamento che le
Amministrazioni limitrofe del Comune di Campi e del Comune di Guagnano e della frazione di
Villa  Baldassarri  avranno,  di  cosa stiamo parlando? Abbiamo parlato  di  tutto,  di  tante  cose,  il
discorso è andato a finire alla Differenziata, alle bottiglie, qualcuno ha parlato di vecchie cicatrici,
di  novembre 2014, ma Assessore Quaranta,  tu pensi di  fare sempre il  professore? Stiamoci  un
pochettino nell’argomento, stiamo attenti,  non ci facciamo prendere dai nervi, ragioniamo con il
cervello  e  siamo sempre  responsabili.  Io  ho detto  già  che voto a favore perché  ho una grande
responsabilità istituzionale.   

PRESIDENTE:  Se  non  ci  sono  altri  interventi,  passiamo  alla  votazione:  “Intervento  per
l’incremento degli standard di sicurezza e l’adeguamento funzionale delle Strade Provinciali Rete
Nord  -  Pesa  d’atto  e  dell’itinerario  previsto,  approvazione  dello  schema  di  Convenzione  tra
Provincia di Lecce e Comune di Salice Salentino”.

[Si procede a votazione]   

PRESIDENTE: Immediata esecutività.  

[Si procede a votazione]   

PRESIDENTE: Grazie a tutti,  buonasera.
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SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2015

COMUNE DI SALICE SALENTINO

(PROVINCIA DI LECCE)

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2015

(Verbale stenotipografico della deliberazione del consiglio n. 15 del 29 luglio 2015)

PRIMO PUNTO ODG

“Approvazione Piano Finanziario e Tariffe della competente TARI - Anno 2015”

PRESIDENTE: Prego Segretario per l’appello. 

[Il Segretario Generale procede all’appello]

PRESIDENTE: Siete d’accordo ad accorpare tutte le delibere?
Votiamo per l’accorpamento in unica discussione.  
 
[Si procede a votazione]  

PRESIDENTE:  Passiamo  al  Primo  Punto  all’Ordine  del  Giorno:  “Approvazione  Piano
Finanziario e Tariffe della competente TARI - Anno 2015”.
Relazione l’Assessore Quaranta. 
 
ASSESSORE  QUARANTA:  Intanto  c’è  da  dire  che…  portiamo  oggi  soltanto  in  Consiglio
l’approvazione del Piano Tariffario: TARI, IMU e la TASI, perché la settimana scorsa abbiamo
avuto la spiacevole sorpresa che nella conferenza Stato - Regioni non c’è stata la deroga per… E
questo ci ha portato un po’ le tappe e quindi siamo costretti a portare oggi questo tipo di delibere e
nel giro di 20 - 22 giorni torneremo in Consiglio Comunale per il Bilancio, per il Piano Triennale
delle Opere Pubbliche e… Tutte le altre delibere che sono collegate al Bilancio. Ora vai a vedere
perché la Conferenza Stato - Regioni non  ha concesso la proroga, ma noi ci vediamo costretti ad
approvare le nuove tariffe, i tribunali della Tari per l’anno 2015. Ora venendo all’elenco, intanto ho
fatto  proprio  cambiare  l’ordine  per  cui  rispetto  all’Ordine  del  Giorno  rientra  un’inversione,  è
evidente che c’è soprattutto un argomento che …Allora, per quanto riguarda la situazione dell’anno
finanziario, non dovrebbe essere molto da dirci perché è il terzo anno consecutivo che riusciamo a
mantenere quelle.  Ora ci dovrà essere pure la… del servizio, … Si può discutere della raccolta
differenziata, che ha raggiunto livelli eccellenti, ma che ci auguriamo che non sia…, però questo nel
merito  del piano  c’è da dire che noi stiamo cercando di mantenerlo invariato che l’Aro possa
richiedere e vedere se…  Il 15 agosto scade il termine per la presentazione al bando. Vediamo,
insomma,… Speriamo di vedere una gestione diversa, servizi diversi, ma ahimè o ahi noi - vedremo
anche delle tariffe diverse, questo lo dobbiamo dire per onore delle cose, fanno un bando diverso,
una gestione diversa,  un servizio  diverso,  quindi  il  tanto richiesto porta  a  porta  sicuramente  ci
faranno degli  aumenti  delle  tariffe.  Tant’è  che oggi,  2015, noi riusciamo a mantenere invariate
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questo Piano Finanziario e... delle tariffe.  C’è da dire che noi comunque all’interno di questo piano
prendiamo sempre una quota e… Per quanto riguarda l’applicazione delle aliquote IMU nulla è
cambiato, ad oggi nulla è cambiato, perché bisogna vedere che cosa si deciderà fare nei prossimi
mesi perché viene sbandierato, dalla Stampa, dai giornali, l’abolizione dell’IMU, non sappiamo se
per tutti, per i terreni agricoli, perché l’anno scorso sui terreni agricoli c’è stato un grande aumento.
Ma sulle prime case… Per quanto ci riguarda, noi le abbiamo lasciate, anche questo, diciamo, siamo
stati proprio costretti, visto che sulle seconde case era già al massimo, sulla prima… Sulle prime
case…  essendo che parlo di categorie A8 e A9 a Salice forse sono o 4 o 5 i proprietari di case che
pagano IMU…  quindi queste tariffe  sono rimasti invariati. Ripeto, bisogna vedere cosa succederà
con i provvedimenti nazionali. L’Addizionale IRPEF è …anche qui purtroppo è stata aumentata allo
0,8 e rimane invariata e devo dire che sul risparmio IRPEF c’è un importo previsto in Bilancio è
quasi sempre rispettato, quindi, voglio dire, c’è una costanza nel reddito pro-capite dei cittadini, e
questo forse ci fa anche, in qualche modo - tra virgolette - rallegrare, nel senso che non c’è una
diminuzione del reddito… certo, sarebbe auspicabile che aumentato, però quantomeno, in media
non è diminuito.  E poi abbiamo l’aliquota TASI: La Tasi è una tassa che è stata istituita l’anno
scorso per coprire i servizi indispensabili. Lo scorso anno questa Amministrazione è stata una delle
poche - abbiamo fatto delle statistiche, insomma - almeno da un punto di vista professionale io ho
avuto modo di vedere diversi Comuni ed è stato uno dei pochi che l’ha lasciata al minimo, all’1 per
mille, istituendo anche una  detrazione di 20 euro che al di là di quello che possa dire, anche se non
è stata recuperata del Consiglio Comunale entro il 10 settembre, quella detrazione di 20 euro vale e
ci tengo a sottolineare… vale perché il 2 settembre 2014 arrivò una comunicazione a tutti i Comuni
da parte del Mef con la quale…che la tassa se non fosse stata applicata  entro il  10 si  sarebbe
applicata… non alla tassa,  assolutamente la detrazione,  quindi la detrazione era una facoltà  dei
singoli.  Ora, quest’anno, nel 2015, questa Amministrazione, seppur, come dicevo prima, è stata
costretta a definire il Bilancio in un paio di giorni, con un grande sforzo e sacrifici da parte di chi si
occupa di questo settore, questa Amministrazione, dicevo è stata costretta a cambiare le tariffe:…
dall’1 x mille  viene aumentata  al  2,5. Ora,  i motivi  sono semplici,  sembrerebbe quasi scontato
capire le motivazioni, però qualche considerazione va fatta: è inutile dire che i trasferimenti statali
continuano  a  diminuire,…  se  noi  andiamo  a  guardare  i  dati  del…  dello  Stato,  del  Fondo  di
Solidarietà, da gennaio a oggi continuano a diminuire. Ora non staremo a giustificare le motivazioni
che portano a questi tagli da parte dello Stato, sta a noi invece provare le soluzioni per far quadrare
il Bilancio, trovare delle soluzioni, per provare a dare dei servizi, seppur minimi…quindi, dicevo
una serie di tagli dei trasferimenti dallo Stato che… noi abbiamo in diversi Capitoli, ho fatto una
somma… siamo a 250 mila euro, che se sommati a i 280 - 300 dell’anno precedente, la media nel
giro di due anni, non voglio andare a ritroso nelle evoluzioni storiche di quello che è successo,
negli  ultimi  anni,  però  negli  ultimi  due  anni  stiamo  parlando  di  quasi  100 mila  euro  di  tagli.
Abbiamo già detto gli altri anni che i trasferimenti l’anno scorso, i trasferimenti statali non sono
sufficienti  nemmeno  a  coprire  gli  stipendi  dei  dipendenti  comunali  e  quindi  dobbiamo  capire
perché.  Perché  per  dare  servizi,  per  altre  le  bollette,  per  pagare  la  pubblica  illuminazione
ovviamente  poi  siamo  costretti  ad  intervenire  brutalmente  sulle  tasse  dei  cittadini.  In  più,
quest’anno c’è… perché il nostro Legislatore, normalmente il Legislatore fa riferimento a Comuni
con un… Diverso, con un diverso…  però ovviamente nel momento in cui… Quindi, quando il
Legislatore ha pensato di introdurre la quantità…, di conseguenza sono cambiate le tasse, non ha
pensato ai risvolti che questo potesse avere per i Bilanci. Ha pensato invece che bene, ripeto, questi
sono discorsi che abbiamo già fatto il 30 aprile quando abbiamo parlato del Consuntivo, comunque
li abbiamo anticipati, durante altri Consiglieri Comunali, cosa sarebbe successo con questi Esercizi;
ha pensato bene, come dire, di fare chiarezza nei Bilanci che è giusto, però la chiarezza mi riferisco
al riaccertamento dei residui attivi e passivi, ha portato o porterà dei problemi.. Rischi finanziari, e
mi spiego: noi abbiamo visto che con la delibera di riaccertamento di questi residui attivi e passivi,
quindi con una serie di calcoli e parametri, siamo arrivati, per quanto riguarda…  a dover, diciamo,
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in qualche modo cancellare questi due milioni di euro, ormai li conosciamo perché ne abbiamo già
discusso in questo Consiglio Comunale, sia del riaccertamento, sia del… E l’intervento prevedeva
una rata  di  63 mila  euro a carico  dei  Bilanci  Comunali  per  trent’anni.  Ovvi  questo è  il  primo
Bilancio e noi non troveremo questi 63 mila - 63mila 800 euro - nelle spese, nelle spese correnti,
significa  che  noi  togliamo dei  soldi,  la  disponibilità  all’Amministrazione,  la  disponibilità  della
programmazione  politica  dell’Amministrazione… E sommiamo  i  250mila  euro  di  trasferimenti
inferiori  di  quest’anno.  Ma  non  finisce  qui  -  ripeto  -  durante  la  discussione,  noi  le  abbiamo
affrontato un altro problema, che è rappresentato da un altro risvolto di questo passaggio che… ,  e
che è rappresentato dal Fondo Crediti  di  Dubbia Esigibilità;  cos’è questo Fondo Crediti  dubbia
Esigibilità? La Legge prevede di dover accantonare una percentuale di entrate tributarie ed extra
tributarie non incassate, mi spiego: si sono dovute prendere… tutte le entrate tributarie degli ultimi
cinque anni, quindi 2010/2014, si è fatta una media di quelle in passato, se non ricordo male…
80%,  molto  più  dell’80%,  anche  se… quindi  noi  abbiamo  preso  quel  20%,  diciamo,  già  non
incassato,  quel20% lo  abbiamo  rapportato  alle  entrate   tributarie  ed  extra  tributarie  di  questo
Bilancio, il Bilancio che approveremo in questi giorni è un Bilancio… di questo 20% noi abbiamo
calcolato… che nel 2016, calcoleremo il 55% e nel 2017 il calcoleremo il 70%, in soldoni vuol dire
che…dalla spesa corrente, avremo modo  - ripeto - di vederlo quando approveremo il Bilancio,
Quindi quando avremo il Bilancino,… Quindi avremo un’ulteriore diminuzione della spesa corrente
per 179 mila 902 euro, che sommati agli altri 250 e ai 63 fate voi, ma insomma, stiamo parlando di
mezzo Bilancio del Comune, mezzo Bilancio del Comune e delle disponibilità del Comune, perché
se togliamo questi…, se togliamo alcune spese che mi potrebbero sfuggire, probabilmente tutto il
Bilancio del Comune o la stragrande maggioranza del... Poi, ovviamente, di capire il Bilancio nello
specifico  che  andremo  a  guardare  in  altra  sede,  non  è  qui,  non  è  questa  la  sede,  qui  stiamo
discutendo delle ragioni che hanno portato questa Amministrazione in qualche modo a contraddirsi,
in qualche modo…tra quello che era stato dei risparmi, non promesse, ma ci si aspettava, l’anno
scorso, di dover diminuire le tasse dal 2016, non dal 2015, molto più probabilmente il 2016, ma…
perché  purtroppo  facevamo  riferimento  al  pagamento  dei  debiti  che  il  Comune…,  noi  stiamo
continuando a pagare, però poi se ci troviamo a dover stralciare nella parte… quasi 600 mila euro, è
Evidente che siamo costretti anche quest’anno, to quest’anno è probabile ad intervenire sulle tasse.
Purtroppo interveniamo sulla Tasi, è l’unica, una delle poche tasse che non avevano, diciamo, a
disposizione per poter intervenire… perché andiamo a colpire l’abitazione principale, un bene che
dovrebbe  essere,  per  quanto  ci  riguarda,  immune  da  qualsiasi  tipo  di  tassazione,  ma  che  se  i
governanti  continuano  ad  imporci  delle  scelte  impopolari,  noi  purtroppo  ci  prendiamo  la
responsabilità e queste scelte le facciamo. Noi Ci auguriamo che qualcosa possa cambiare in futuro,
al  di  là  delle  scelte…  Diciamo  come…  perché,  questo  ovviamente,  una  ripresa  economica
finanziaria porterà anche a dei risvolti nei Bilanci Locali, è evidente, però purtroppo oggi noi con
questi tipi di importi non possiamo che applicare la Tasi al 2,5… Ora non voglio fare paragoni con
gli  altri  Comuni,  ma  ci  sono  Comuni  che  sono  riusciti  anche  a  fare  peggio  l’anno  scorso,  so
quest’anno che ancora…  vedo cosa succede negli altri Comuni perché devo lavorare nei costi in
evidenza. Ci sono Comuni, anche importanti di questa provincia, che sono riusciti a fare peggio di
noi, hanno aumentato le tasse sulle aliquote e su… 

PRESIDENTE: Prego, Consigliere Rosato. 

CONSIGLIERE ROSATO: Io comprendo e capisco lo sforzo da parte dell’Assessore di dare una
giustificazione, un senso, un perché a questi decisioni; ha cercato di fare un resoconto di tutti questi
anni  di  Amministrazione,  cercando appunto di  dare giustificazioni  che non possono certamente
trovare…, del mio gruppo e penso certamente da parte dell’Opposizione. Guardi, Assessore, voi
siete da tre anni e mezzo circa e vi siete distinti, in questi anni, solo ed esclusivamente - poi magari
mi dirai il contrario - solo ed esclusivamente per aver portato l’imposizione fiscale di questo paese
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ai massimi livelli. Naturalmente per un’Amministrazione, cosiddetta di Centro Sinistra, che dice e
più volte anche, alcuni componenti non hanno perso occasione per denunciare soprusi, ingiustizie,
prepotenze decisionali calate dall’alto perché il Governo Centrale imponeva, impone certe cose e
quindi ci si ribellava a questo modo di essere e di fare. Io credo che questo sia il momento di
mettere in atto quella convinzione,  quel sentimento con una decisione netta di diniego a questa
delibera, ammenoché non si fa come quei falsi moschettieri che gridano di giorno e si alleano di
notte invece. Io credo che su queste questioni ci si deve caratterizzare realmente e idealmente, poi,
appunto, se le cose si dicono giusto per dire e o attirare l’applauso o per non so cosa altro, allora io
non ci  sto.  Come ho detto  prima,  certamente  questo modo di  fare  non possiamo condividerlo,
perché anche il modo che…, proponendo questi aumenti, in particolare questo aumento della TASI
che è stato così introdotto in maniera indiscriminata,  cioè adesso non è corrisposto,  almeno da
quello che ho visto, nessuno tipo di agevolazione verso nessuno, non è stato considerato lo stato
sociale ed economico di una famiglia rispetto ad un'altra, no è stato considerata la rendita catastale
di una casa rispetto ad un’altra, avete giustificato aumenti a tappeto. Allora, io vi chiedo, quella
professata attenzione verso le fasce deboli, verso i bisognosi, verso chi è veramente in crisi, verso i
nuovi poveri, quando la mettiamo in opera se non in questa occasione. Poi, l’ho detto prima, non si
può agire in modo indiscriminato su ogni tipo di tributo, Io non sono assolutamente d’accordo. Con
questo  provvedimento  si… un paese che  già  dal  punto di  vista  economico,  sociale,  produttivo
soprattutto, è ai minimi termini, noi che facciamo? Gli togliamo ancora quel poco di ossigeno che
hanno? Chi ce l’ha ancora, chi ha la fortuna di averlo, con questo provvedimento. Allora, io ho
sentito l’Assessore cercare di dare giustificazioni in merito, io penso che la TASI dovrebbe - dico
dovrebbe - finanziare quei  servizi  indivisibili,  cioè intendo anche la manutenzione patrimoniale
comunale,  la  gestione  delle  strade,  i  servizi  cimiteriali,  la  Pubblica  Illuminazione,  la  Polizia
Municipale, io mi chiedo quali sono realmente i servizi che funzionano e come avete previsto di
impegnare quelle somme per migliorare quei servizi. Io non ho sentito dall’Assessore; sono, in un
certo modo, servizi finalizzati, si passa da un gettito fiscale da 70 mila ai 375 mila euro, dovrebbero
essere queste le previsioni di entrata con questo provvedimento e noi non sappiamo questo aumento
di entrate che fine fanno? Io credo che un’Amministrazione minimamente responsabile dovrebbe
sapere già dove intervenire e sapere cosa fare. Noi andiamo di nuovo ad infierire nei confronti dei
cittadini, andiamo a far pesare 300 mila euro di… tasse senza sapere dove andranno a finire. Io
parlo anche di agevolazioni: Insomma, non si può - e io di questo ne sono convinto - considerare
una casa di un centro storico, una casa con una rendita catastale di un certo tipo rispetto ad una casa
di periferia che, certamente - ne sono convinto - non avrà mai i servizi  che può avere una casa che
sta in centro. È un esempio pratico, lampante è quella zona al di là del passaggio livello, quella zona
che paga le tasse al Comune di Salice,  riempie il Comune di Salice, ma di servizi del Comune di
Salice non ne ha proprio se non quel minimo indispensabile, non ha un minimo di attenzione quella
zona; allora, come si fa a considerare o a mettere sullo stesso piano fiscalmente una casa del centro
rispetto a quelle zone. I cittadini di quelle zone continuamente lamentano disservizi, continuamente
lamentano, dal punto di vista igienico - sanitario delle carenze e il Comune puntualmente non se ne
frega un cavolo, come direbbe qualcuno, di tutto questo, nonostante le sollecitazioni, nonostante
tutto. E allora come si fa ad aumentare in modo indiscriminato queste tasse? Quindi, io pensando
così, tra me e me, ci può essere, ci saranno sicuramente delle persone che non saranno in grado di
compilare tutte le…, che comunque devono rivolgersi ad un patronato, ad un sindacato, ad una terza
persona per poterlo fare…Per queste persone. Allora, noi come usciamo da questa situazione? Quali
sono le agevolazioni che prevediamo e che abbiamo previsto? O per non parlare, della questione
rifiuti, una questione che ormai ci portiamo dietro da una vita, che nonostante tutte le denunce, i
ripetuti appelli non cambia mai niente, non è cambiato e non continua a non cambiare mai niente.
Come  diceva,  quando  parlava  l’amico  Mimino  Leuzzi,  e  quantomeno  lascia  perplessi  questo
schizzare della differenziata nell’ultimo mese. Io spero che venga confermato anche nei prossimi
questa percentuale o quantomeno questo aumento, perché allora sì, mi farebbe ricredere su quello
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che penso e che immagino. Certamente, noi non voteremo e non possiamo, noi siamo nettamente
contrari,  senza andare oltre, perché poi ho preso prima qualche appunto, riguardo all’Assessore.
Assessore,  è  vero  che  noi  abbiamo avuto  e  abbiamo ripetutamente  tagli  per  quanto  riguarda  i
trasferimenti centrali, ma lei non tiene conto e in considerazione che negli ultimi anni il personale di
questo  Comune  si  è  ridotto  di  tantissime  unità  e  quelle  erano  le  risorse  che  già  altre
Amministrazione avevano vincolato e che con l’andare via in pensione di tutte queste persone sono
risorse che si sono liberate e di cui nessuno parla, come se fosse una cosa di poco conto: basta
guardare il Corpo dei Vigili Urbani, qui vedo il Comandante, di quanto è stato ridotto, con tutte le
difficoltà che immagino avrà... perché di fatto non è rimato niente, cercare di... per coprire i turni
per cercare di essere presente nel paese. Per non parlare della Ragioneria, in tutti i posti, in tutti
settori sono arrivati,  negli ultimi anni… e sono state ridotte, si sono liberate le risorse. E allora
quale necessità? Lei mi diceva, Assessore, che ci sono paesi che già l’anno scorso o da quest’anno
stesso   sono  oltre  l’imposizione  fiscale,  ma  ci  sono  paesi  che  hanno  deciso  di  togliere
completamente, di agevolare i cittadini e di togliere la TASI… Certo, se si spendono 25 mila euro
per  la  gestione  del  Centro  Polifunzionale  all’anno  o  se  le  spese  legali  vanno  alle  stelle
continuamente, o se altre questioni, i servizi cimiteriali che sono pessimi, che è uno schifo quel
luogo… e si spendono fior di milioni per questa convenzione, per questa gestione, è chiaro che
aumenta l’aliquota, è chiarissimo. Allora, bisogna fare… un’imposizione seria, onesta, corretta di
tutto quanto. Io non voglio prolungarmi troppo, avrei tante altre cose da dire, naturalmente, ripeto,
mi riserverò dopo di fare la dichiarazione di voto per completare il mio intervento. Io spero che
qualcuno non si senta, Dal punto di vista.... Ho cercato di fare un discorso politico e una critica
soprattutto  politico  -  amministrativa.  Poi  se  abbiamo  sicuramente  o  certamente  visioni  dell’
amministrare  però davanti a certe situazioni, davanti ad un panorama come quello salicese non si
può e non si dovrebbe assolutamente intervenire per  paralizzare ulteriormente i cittadini.  

PRESIDENTE: Prego, Consigliere Leuzzi. 

CONSIGLIERE LEUZZI: Siamo di fronte all’ennesimo paradosso italiano: 50 miliardi di tasse in
meno in cinque anni diceva nei giorni scorsi il nostro giullare di corte, 50 miliardi di tasse in meno.
Naturalmente  il  maggior  gettito  proveniente  dall’abolizione  della  TASI,  della  tassa sulla  prima
casa… a questo punto, credo che sicuramente se non sono è figlio, sarà nipote di Berlusconi, perché
ci sarà qualcosa di particolare,  solo che c’è una bella differenza,  questo…agli  amici del Centro
Destra, però almeno Berlusconi, tra tutte le sue difficoltà gliene devo dare atto che le cose che dice
le fa, questo invece solo le denuncia e poi puntualmente viene massacrato all’interno del suo partito.
Sulla prima casa,  è bastato un Sindaco serio come Fassino a dire  che sta dicendo una serie di
fesserie, prima di andare a dire queste cose in giro, ci dica dove dobbiamo andare a prendere i soldi,
se avanza, come dire, quella…  ma non è stato solo Fassino, si è aggiunta anche la CGIL, si sono
aggiunti anche onorevoli, esponenti del Centro Sinistra, non dico del Centro Destra perché c’era
anche l’intervento di Emiliano stesso, non so chi lo ha ascoltato. E allora noi ci troviamo di fronte
alla domanda scontata, nasce spontanea: i soldi dove… dove si devono prendere questi benedetti
soldi per…? Io capisco perfettamente le difficoltà, non sono qua a fare inutile demagogia come ho
spero di aver sempre dimostrato, io spero di darvi un contributo politico,… Il ruolo di oppositore
che  mi  compete,  in  questo  caso;  certo  è  che,  come  diceva  il  Consigliere  Rosato,  si  prendono
decisioni che ci  sono state comunicate  peraltro lunedì scorso… da parte  dell’Assessore e come
diceva il Consigliere Rosato, potevamo essere benissimo essere coinvolti prima per capire meglio,
per eventualmente dare anche un contributo possibilmente alla composizione o stesura di questo
Bilancio di Previsione. Perché comprendo benissimo la Spending Review, comprendo benissimo la
riduzione dei trasferimenti, però poi c’è la politica, poi ci sono le scelte e poi c’è anche il rispetto,
piaccia o non piaccia, il 70% dei cittadini di Salice, al di là dei numeri in Consiglio, è rappresentato
da questa Parte, da questo banco di Opposizione, piaccia o non piaccia, questa è la storia. E allora
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dico io, le scelte certamente le dovete prendere voi perché ve lo consente la Legge, però almeno,
voglio dire, consentimi, coinvolgere gli oppositori, l’Opposizione nella Conferenza, perché ci sono
decisioni  di  una  certa  importanza,  anche  perché  io  ricordo,  per  la  verità  l’ha  detto  molto
onestamente l’Assessore, che erano state fatte delle promesse in ordine all’abbassamento, io ricordo
anche  la  serata  del  2012  a  Casina  Ripa,  furono  dette  alcune  cose,  che  bisognava  intervenire
immediatamente e che successivamente la pressione fiscale sarebbe diminuita, ricordo quella serata,
dove la maggior parte di noi disse, con estrema franchezza e chiarezza, che era giusto che si andava
a ridurre la pensione, considerando… Voglio dire, per noi infatti bastava per cercare… però, dico
io,  non  si  può  assolutamente  pensare  di  risolvere  tutti  i  problemi  del  Bilancio  attraverso  la
maggiorazione delle tasse sui cittadini, io capisco l’autonomia impositiva, capisco tutto quello che
vogliamo, ma io capirei  tutto ciò se all’interno della Maggioranza,  o la Maggioranza fosse una
Maggioranza che almeno da un punto di vista desse delle risposte, risposte, che non vengono. Se
penso agli ultimi episodi, per la verità voi non l’avete la richiesta per il Cid, finanziamento per
l’efficientamento degli edifici scolastici, ma dovete far sapere che… Anche una lettera che la dice
lunga  e  dopo  la  comunicazione  non  partecipa  per  esempio  al  Piano  Triennale  dell’  edilizia
scolastica, allora… Io dico, ma ci cittadini devono pagare queste tasse a fronte di che cosa? A fronte
di una maggioranza che dorme? A fronte di una maggioranza che non è in grado nemmeno di
presentare un progetto? Voi potete fare tutti i giri che volete,… come per esempio, con la stessa
franchezza, siete stati bravi anche ad intercettare finanziamenti che sicuramente Salice non potrà
avere…  Perché  saremo  ancora  al  decimo  posto  per  quanto  riguarda  il  riaccertamento  per  il
completamento della scuola di via Roselli. Io lo so che ci sono delle responsabilità che non derivano
direttamente  dall’Assessore,  non  solo  dalla  politica,  ma  anche  dagli  uffici,  però  compito  della
politica è quello di far funzionare questi uffici, non si può assolutamente… Salice sarebbe stato uno
ai primi posto, secondo… Sarebbe stato uno dei primi Comuni, basta avere un progetto, non dico
esecutivo ma anche in definitivo… E poi se pensiamo che addirittura la Regione fa di fatto per…
Cioè, basta presentarsi… e riescono a raggiungerli in quel modo. Io per la verità, lo dico come
Consigliere Comunale, ma come cittadino di Salice, e lo tengo sul  cuore, ma è proprio possibile
che  uno  dell’ufficio  ogni  mattina  apre  Internet  e  vede  i  bandi  che  ci  sono  della  Regione?
Sicuramente ci sarà un mese in cui non uscirà nessun bando, però può darsi che dopo un mese, può
essere qualche giorno, ci  sarà,  perché magari… so già quello che è potuto accadere,  non  si  è
arrivati  a  fare  il  progetto  nei  tempi  necessari,  si  doveva  presentare  ecc.  e  poi  chi  paga  le
conseguenze  sono,  siamo  noi  cittadini  e  questo  non  è  giusto.  Assessore,  lo  dico  con  estrema
franchezza perché so che lei è una persona che si impegna nell’Amministrazione però, Santo Iddio -
quando un cittadino deve avere una pressione fiscale di questo tipo, perché ha ragione che dice che
alcuni Comuni hanno ancora… ha detto la verità…  ma non tutti i Comuni hanno…per l’IRPEF, ci
sono molti Comuni che stanno intorno allo 0,4,… Perché, poi di fatto… Anche perché il Sindaco, in
un Consiglio di qualche anno fa, forse, lo specificò, mettendo il punto o il dito sull’evasione, qua
non si parlando di una società che va bene, non so come, che… Chi paga sempre, caro Paolo, sono
sempre i cittadini che hanno sempre pagato e questo… non è giusto, bisogna incidere pesantemente
sull’evasione, sennò facciamo come certi che stanno … al livello del Governo Nazionale, perché …
Ed ecco la necessità di intervenire in questo modo. Perché, io capisco - ripeto - le difficoltà, non mi
piace fare demagogia, però è chiaro che un cittadino che ha una sola casa, con 238 euro di rendita
catastale,  che l’anno scorso,  grazie… Io sono d’accordo con Paolo,  perché,  sì  è vero che c’era
questo dubbio sulle venti euro di detrazione, però non era chiaro proprio, comunque l’anno scorso è
stata data la  possibilità  ad una casa… Con 238 euro di rendita,  una persona, un pensionato ha
pagato 20 euro, 19 euro, 30 euro, quest’anno quei 30 euro diventeranno 100, 90, ho fatto pure il
calcolo… 92,96; ad un vecchietto,  70 euro di differenza sono soldi, perché voglio dire, bisogna
cercare in tutti i modi di pensare a come riuscire a cercare di far diventare dinamico quel Bilancio
statico da tantissima anno per colpe che io l’altra sera dicevo all’Assessore, che sono io il primo a
… però  quantomeno  un’attenzione  maggiore  bisogna  darla,  perché  purtroppo,  c’è  stato  questo
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Decreto, questo… Però con Monti la contabilità armonizzata sta producendo difficoltà a tutti, non
solo a Salice. Io non sono, come devo dire… Non mi piace parlare in un certo modo, sol perché
vivo a Salice. Questo problema ce l’hanno tutti i Comuni, è Come ha detto… solo che ce l’aveva
già, è per quello che mi dispiace, è non una polemica… Mi dispiace che Novoli, per esempio, che
ha cinque o sei progetti, o Casarano… che ha realizzato il basolato… oppure vicino agli altri parchi
oppure… e noi  invece  a guardare… almeno la  piazzetta  dei  Fiori  siamo stati  bravi  almeno ad
intercettare quella perché è una cosa importantissima a proposito del verde, però per il resto una
regolata ce la dobbiamo dare, Assessore, io non voglio dare la responsabilità a lei, però se qualcuno
nel proprio ambito deve anche assumersi le responsabilità. Da noi, mi da fastidio ogni volta dover
citare…  Non a noi, chi si interessa di… c’è l’Assessore di turno… però per quanto riguarda il
finanziamento deve essere l’ufficio a fare il possibile, e a dire: “Guarda, ci sono queste possibilità”,
purtroppo queste cose qua non avvengono, ma non per… ci saranno un sacco di cose da fare, però
visto e considerato che… Vi farebbe bene stare attenti anche ad altre. E a proposito di quello che
diceva prima, è un Consiglio, un imput, Assessore, noi siamo rimasti tutti scontenti del fatto che si
sia raggiunto anche questa volta al 2,5,…però dicevo, c’è un qualcosa che non quadra…fa piacere a
tutti  noi perché… anche se penso che l’Ecotassa… non la pagherà nessuno mai,  ma al di là di
questo, se…e mese di giugno schizza a 46… la Monteco, tra virgolette, può essere semplice arrivare
a raggiungere una percentuale del 5%,6%,7 %  in più al mese e poi cadere… 
 
[Il Sindaco interviene senza l’uso del microfono]  
 
CONSIGLIERE LEUZZI: E questi sono errori compiuti… 
 
[Il Sindaco interviene senza l’uso del microfono]  
 
CONSIGLIERE LEZZI: …Quando io le dissi… Non so per quale motivo le cose sono rimaste
inevase, cioè… l’unica cosa che non è stata inevasa è stato il posto  per le quote Rosa che siamo
andati al Tar, ma per quanto riguarda… Sindaco, è possibile un osservatorio? Lei disse sì, poi non è
stato più costituito. Come pure, per esempio, l’altra sera, abbiamo parlato di  streaming, tre anni
fa…  Il Comune di Novoli, ha già lo streaming… e lo abbiamo fatto noi stessi la Fiera… Che non
so chi ha avuto la felice idea, la felicissima  hanno avuto la possibilità di vedere la Fiera persone che
magari abitano dall’altra parte del mondo. Questo è un fatto importantissimo, secondo, me. Io non
lo dico perché l’ho detto… Ma lo dico per noi e per quelli che verranno dopo di noi, questa è una
cosa bellissima. Scusa se mi sto rivolgendo così, ma faresti bene a riproporla quel… Concludo il
mio intervento dicendo naturalmente che l’unica cosa che ha fatto specie, e l’ha centrata prima di
me  il Consigliere Rosato, è: come mai, anche in questo caso, si è fatto un Regolamento, perché il
Regolamento nostro che abbiamo approvato l’anno scorso, no? Dice che il Consiglio Comunale
nella determinazione delle aliquote può stabilire detrazioni della TASI in favore delle abitazioni
principali… Con la delibera di Consiglio Comunale… il Comune ha… Di ulteriori riduzioni. Noi
non prendiamo in considerazione la possibilità di ridurre un qualcosa a varie persone che ne hanno
biso? Questa è la domanda che mi faccio e che faccio alla Maggioranza, questo. Non c’è proprio la
possibilità di aiutare qualche persona che ha bisogno? Perché sarebbe stato necessario mettere in
questa delibera un qualcosa, fosse stato messo, quello relativo al 10%...Però aggiungere un qualcosa
che dia la possibilità alle persone che veramente hanno bisogno di non far pagare per intero… la
TASI che purtroppo è un balzello che ci è stato dato, e arrivato quello definitivo, difficilmente verrà
tolto?  
 
PRESIDENTE: Prego, Consigliere Ianne per la dichiarazione di voto. 
 
CONSIGLIERE IANNE: Buongiorno a tutti. 
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Bene Consiglieri, oggi stiamo discutendo di alcuni Punti all’Ordine del Giorno che poi sono stati
accorpati  in un’unica discussione,  Punti  all’Ordine del Giorno che purtroppo si ripercuoteranno
negativamente su tutto il tessuto sociale Salicese. Nonostante la telefonata ricevuta dell’Assessore
di competenza che mi invitava a partecipare per lunedì, ad un incontro, dove naturalmente si poteva
dare conferma, ma purtroppo quella telefonata era tardiva. Come è stato già detto, il coinvolgimento
dell’Opposizione,  anche  perché  nel  rispetto  di  quella  stragrande  maggioranza  di  cittadini  che
rappresentiamo, doveva essere fatta in tempo e non tornando a casa, Assessore, e trovare già il
Consiglio Comunale convocato, questo non è corretto. Allora perché accade questo, perché fare
questi pacchetti preconfezionati che alla popolazione dovevate dirlo, dovevamo dirlo; queste sono
delle  discussioni  che  ci  vuole  la  partecipazione,  che il  Consiglio  Comunale  partecipava  perché
questi  Punti  all’Ordine  del  Giorno  sono  serissimi,  sono  le  tasse,  tasse  che  si  ripercuoteranno
praticamente sulle tasche già… di tutti i Cittadini. Quattro tasse, TASI, TARI, IMU, IRPEF che al
100%  i  cittadini,  già  martorizzati  dalla  crisi  mondiale,  non  potranno  pagare.  L’anno  scorso
qualcuno, quando ero in Maggioranza mi diceva: “Sai Gaetano, sicuramente per l’anno prossimo
riusciremo anche a diminuire le tasse”. Questo non è accaduto, nel sta accadendo con questi Punti
all’Ordine  del  Giorno.  Perché non sta  accadendo?  Chi  glielo  va  a  dire  ai  cittadini?  Quando ci
sarebbero… perché queste sono tasse sui servizi, se nei servizi fossero stati delle migliorie, servizi
che sono parte integrante della vivibilità di ognuno di noi in un paese; servizi che sono la spazzatura
e  sappiamo  perfettamente  in  che  modo  negativo  viene  fatto,  negativo;  il  Verde  Pubblico,
negativissimo, vedete la Villetta della Stazione, quando qualcuno faceva passerella giorni fa non si
accorgeva dietro quel palco che cosa c’era su quella villetta della Stazione. Sul personale, dove si
sono promessi, dove si erano presi impegni in campagna elettorale, che si dovevano sistemare i
dipendenti  a  quattro ore,  ma quali… Del personale? Il  parco giochi:  tre gare e tutte  e tre  gare
deserte; le strade, e che fine ha fatto il canile? Il finanziamento del canile…  Quindi, sui servizi, se
ci fossero state delle migliorie, i cittadini avrebbero  in un certo senso accettato questo aumento
delle tasse, ma questo non è avvenuto.  E voi vi ritenete una Giunta di professionisti? Ma quali
professionisti? Assessore tu hai fatto come se ci fosse un vuoto qua, non sai che cosa…  Quando si
può fare qualcosa, si sarebbe potuto fare qualcosa. Voi dite che volete bene al Paese, dimostratelo.
Dimostratelo, lasciate l’indennità che vi prendete, capisco perfettamente che qualcuno ha bisogno,
però, lasciatela, dimostrate che amate il paese, ma veramente con i fatti non a parole. Altro che
alziamo le tasse. Qualche finanziamento lo si è avuto, ma se ne sono persi decine e decine, come
diceva il Consigliere Leuzzi. Come si fa a proporre di innalzare le tasse. E questo lo avrebbe potuto
fare anche il…risolvere il problema del Bilancio in questa maniera penosa, irresponsabile, di questo
si tratta. Noi stiamo rischiamo la protesta popolare, diverso è il conto. Tu, Sindaco sei la maggiore
persona ad avere responsabilità su questo… perché la gente è stanca, perché la gente non sa come
pagare, non sa come fare. Dottore Tondo, tu sei un professionista, però la squadra che ai acconto,
quella Giunta di professionisti che tu dici di avere non c’è, non esiste e lo ha dimostrato in questo
momento, si evince chiaramente. L’unico modo per sistemare il Bilancio è alzare le tasse, alzare le
tasse per i cittadini già martorizzati, un paese allo sbando. Io non voglio fare nessun comizio, ma
rendetevi conto di quello che sta per accadere, quando i cittadini sapranno quello che avete fatto,
vedremo cosa accadrà. Io non me la sento assolutamente di dare delle…  perché si sarebbero potuti
affrontare in  maniera  molto  diversa.  Logicamente,  in  queste  ore del  paese,  già,  come voi  siete
affezionati… con la tecnologia, Facebook vedrete o andrete a vedere che cosa già è accaduto, vi
stanno  massacrando… è  penoso,  vedere  che  nessuno  interviene  neanche  nella  discussione,  far
passare così inosservata  una cosa così  importante.  Siete  degli  irresponsabili,  di  questo si  tratta.
Quindi, queste carte fate ancora in tempo a ritirarle. Logicamente il mio voto non è contrario, ma
contrariassimo. E certamente, come si dice, non finisce qui.  
 
PRESIDENTE: Prego, Sindaco per la dichiarazione di voto. 
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SINDACO  TONDO:  Allora,  dopo  il  comizio  ovviamente  non  ne  farò  uno  io,  cercherò
semplicemente  di  rispondere con naturalezza  ad alcuni  quesiti  che mi  sono stati  posti  da parte
dell’Opposizione in maniera molto dolente. Respingo al mittente tutte le… che sono state fatte sulla
Giunta, sulla qualità della Giunta, perché non dobbiamo dare certamente spiegazioni ai Consiglieri
sulla composizione della Giunta, che tra l’altro per professionalità… . Alcuni punti sollevati Da
parte dei Consiglieri…  alcune risposte… Nessuno è massacrato, Consigliere Ianne, da Facebook,
il  mondo  di  Facebook  è  un  Mondo a  me  estraneo,  per  chi  c’è  certamente  è  fatto  da  persone
altamente competenti che si mascherano dietro… Io non ho neanche Facebook…
  
[Intervento senza l’uso del microfono] 

SINDACO TONDO:  …Questo  è  il  mondo  di  il  Facebook,  che  comunque  vedo e  leggo,  non
intervengo…   Mi  scuso  con  coloro  che  lo  frequentano,  ma  purtroppo  queste  sono  le  mie
considerazioni. Rosato diceva, ci ha fatto un resoconto dell’attività amministrativa in questi tre anni
e mezzo vedendo tutto come uno schifo… Beh, Caro Consigliere,  io dico che non sei nessuno,
perché  se  su  ti  ricordi  Salice  Circa  tre  anni  fa,  dovresti  riconsiderare  tante  di  quelle  cose.
L’Amministrazione che si è insita in questi tre anni, tre anni e mezzo… in soli tre anni…di debiti
fatti  da  trent’anni  di  Amministrazione  che…un po’  da  tutti  quanti,  senza  dare… A cercare  di
responsabilità,   ma  era il  modo di  fare  politica  in  quelli  anni… E noi  ci  siamo impegnati  per
completare i lavori del Convento, poi… possiamo dire, per carità, ma comunque non si può sempre
dare… Per il   parco giochi,  caro Consigliere  Ianne,  sei stato Assessore,  quindi sai  che bisogna
seguire un iter particolare e quindi naturalmente abbiamo fatto tre gare, puntualmente sono andate
tutte e tre deserte, addirittura abbiamo dato noi la possibilità di intervento, con 300 mila euro e
nessuno ha risposto, questo mi fa capire quanta voglia che c’è da parte dei giovani ad andare a
lavorare… ed il precedente gestore che portava le bollette all’anno, cioè, un incasso all’anno di
circa 20 mila  euro, che francamente… anche quello è un capitolo che rivedremo perché c’è la
proposta fatta da parte di un cittadino di Salice e prossimamente, entro il cinque dovrà darci una
risposta  definitiva…  Questo  era  il  servizio  da  parte  della  Pubblica  Amministrazione,  ma
sicuramente  non siamo  nella  Villa  di  Arcore,  o  ..  ma  certamente  non siamo  in  degrado.  Non
abbiamo  voluto  intervenire  prima  riguardo  alla  raccolta  differenziata…  sperando  nella
collaborazione dei cittadini, perché anche lì ci siamo mossi concretamente attraverso… nell’ambito
delle scuole e in altri settori. Il perché dell’aumento della TASI l’ha spiegato abbastanza Paolo.
Studiando abbastanza bene le carte, credo che sono complete e ci sono delle voci che è inutile che
vi sto a dire, i trasferimenti saltati per 250 mila euro, i riaccertamenti dei residui attivi e passivi sono
circa 63 mila euro con oneri di esecutività che sono 170  mila euro. Certamente sono tutte somme
che portavano  a  530 mila.  L’urgenza  di  approvarlo  e  la  difficoltà  a  contattare  i  Capigruppo è
derivata  semplicemente dal fatto  che noi  questo tipo di conteggi  li  abbiamo venerdì,  e venerdì
l’Assessore appena abbiamo concluso tutti i lavori ha cercato un po’ di contattare tutti voi subito…
ma poi per motivi mostri non… ma giustamente, per carità, non è che si è spostato… c’era anche
Mimino Leuzzi e Marinaci, oltre appunto l’Assessore interessato al ramo. Ai cittadini chiaramente
faremo, li diremo noi come stanno le cose perché in qualche modo cercheremo di informarli su
quelle che sono delle… Che hanno portato a tutto ciò e farli capire come sono andate le cose. Non
ci siamo con gli interventi, non ci siamo perché è tutto vero quello che si diceva l’anno scorso, da
questo microfono io stesso ho detto che noi abbiamo cercato negli ultimi due anni di ridurre le tasse,
ma  quando  proprio  Renzi  del  mio  partito,  che  io  ho  votato,  che  fa  il  Berlusconi  di  turno…
dobbiamo vedere la politica nazionale… ma quando uno fa annunci alla Berlusconi maniera che ha
distrutto la fiscalità in Italia… e questi sono errori che ci portiamo avanti da… Quando si dice:
aboliremo l’ICI sulla secondo casa…  del 2016 al 2015… voglio vedere dove andremo a recuperare
questi 500 mila euro che noi incassiamo con l’ICI. Noi abbiamo… spulciato, tutti i Capitoli, tutti i
capitoli di spera sono stati spulciati fino all’ultimo, abbiamo cercato di mantenere invariate quelle
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che sono le successive… Cercando di intervenire  in favore dei cittadini  che hanno… Abbiamo
ridotto le spese al limite dell’ intervento, però dalla maggior parte abbiamo cercato…  di circa 150
mila euro, se non sbaglio, rispetto al … per cui, voglio dire, non è che ci interessiamo… Poi  ci
sono altri tipi di intervento che facciamo per le persone che non hanno la possibilità da TASI… Un
settore nel quale… un decreto legge che è stato approvato,  per dire naturalmente,  dice Rosato.
Cercate di non approvare questo atto deliberativo e chiaramente se ci fosse la possibilità di non
approvarlo  significherebbe  naturalmente  non  approvare  il  Bilancio  e  sinceramente  per  un’
Amministrazione che ha avuto la capacità fino ad oggi… questi componenti… grazie a loro non ce
la sentiamo di deludere il paese… Un Punto, che rimando al mittente, per le affermazioni fatte su…
sicuramente Salice non sta peggio… ad altri amministratori stavano da questa parte... Ma bisogna
prendere  la  questione  in  linea  generale,  il  problema  della  raccolta  differenziata…  non  è  una
schizzata così dall’oggi al domani, stranamente gli uffici si sono accorti e alcuni… L’unica pecca
mia  che  ho  sempre  detto  nella  mia  esperienza  amministrativa  è  quella  sul  personale.  Finirò
naturalmente di fare la mia attività politica locale, perché più di questo non posso fare, perché sono
legato ad altre cose…  Sul personale, ammetto la mia incapacità a risolvere le problematiche, non
perché non sia in grado di farlo ma perché urto contro quelli che sono i comparti che questi signori
avanzano e che mi impediscono di interagire... degli incidenti… che posa dare la possibilità agli
amministratori di intervenire poi in tal senso. Caro Consigliere Leuzzi, sai benissimo che… stai è
impossibili arrivarci, basta che uno la mattina si alzi e…  Le legge dice Cambiate… Voglio vedere
chi… che  è  giusta,  perché  noi  abbiamo  veramente  la  possibilità,  per  anni  abbiamo  cercato  di
ottenere questo benedetto fondo, perché questo fondo è la base principale per fare… Finalmente,
dopo tanti anni siamo riusciti ad avere questo benedetto fondo che è la base principale in base alla
quale  cercheremo  di  riportare…  sui  vari  settori,  dare  degli  incentivi…  per  poter  cercare  di
intervenire  in più settori  che necessitano dell’aumento di ore, tipo il  servizio dei Vigili  Urbani.
Perché io avrei piacere fare un progetto per…  perché ci sono atti  di vandalismo… Perché si è
dovuti  andare  alla  ricerca  anche cartacea  nell’archivio…  per  ottenere  questi  benedetti  conti…
Certamente come diceva il Consigliere Tonito Rosato, con internet devo verificare al tempo stesso
quali sono i bandi e deve essere l’assessore a dare l’imput, per carità… e purtroppo qui in questo
Comune sono il primo a dirlo, non c’è. L’unico possibilità… è quello di andare a ridurre l’indennità
di carica ma sapete benissimo anche questo… Ecco quindi l’indennità già ridotta, già a buon punto
del… non è al massimo. Aumento della TASI che non è stato, in un certo senso, ci sono delle…  i
Consiglieri dicevano che la TASI è stata aumentata senza dare delle spiegazioni su dove vanno…
Quindi, sono specificate chiaramente dove le andremo a fare... Ripeto, l’aumento della TASI è stato
necessario perché si poteva tranquillamente arrivare a 540 mila euro, l’ultima tegola è quella di
mercoledì scorso, dove abbiamo dovuto pagare 170 mila euro alla Monteco, un ulteriore… di 170
mila euro… Poi finiamola con le passerelle, perché nessuno fa le passerelle… noi siamo obbligati
dal punto di vista istituzionale ad andarci… Io mi auguro, ma certamente… non ci sono buone
notizie, che questo sia uno degli ultimi anni in cui noi faremo…. Mi auguro che Renzi possa anche
riprendersi da questi annunci che ultimamente sta facendo… di eliminare l’ICI sarebbe veramente
assurdo… perché noi andremmo a perdere… Perché non essendoci una  copertura…  

PRESIDENTE: Prego, Consigliere Leuzzi. 
 
CONSIGLIERE LEUZZI: Io vorrei fare un chiarimento, almeno non vorrei che capitasse a me,
anche se io sono un onestissimo cittadino, quello che è capitato a Umberto Eco. Cioè, la mia è solo
una considerazione e una battura, proprio per mettere in evidenza alcune cose, non che Facebook
non sia uno strumento importantissimo, anche se io non lo utilizzo, però bisogna dare atto che, basta
fare un esempio, cioè quello in Turchia a Erdogan, grazie alla Pec, gli è capitato quello che gli è
capitato.  Qualcuno dice addirittura se ci fosse stato Facebook ai tempi di Hitler può darsi che i
campi di concentramento… fossero stati già posti… . Questo lo devo dire nel senso che… ad andare
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in giro e se vado in un bar e dico una puttanata - scusate l’espressione - finisce lì, anzi manco di
ascoltano, ti mandano a fare a quel paese. Oggi, invece, vai su Facebook, non c’è un filtro, dici una
fesseria… e vedi centinaia di “mi piace” su una… C’è una norma giuridica, Presidente, sulla quale
un Avvocato, un ingegnere, un commercialista da subito… Questo è il concetto,  che ci sarebbe
bisogno di  un filtro  per  pensieri,  specialmente  di  un certo  tempo,  però purtroppo tutte  le  cose
sono… quello che voglio dire io, che… nell’annunciare il mio voto naturalmente negativo,  non
vorrei  che  apparisse  solo  ed  esclusivamente  la  responsabilità,  perché… dobbiamo  pensare  che
qualsiasi cosa va insieme, anzi insieme nell’insieme, dove… perché sì è vero i servizi, gli uffici
ecc., ma anche la politica ha la sua responsabilità, perché la politica… io lo dico, ma non lo dico
solo perché il Sindaco di Salice o Sindaco di Guagnano, ma la politica non si finisce di farla in
Comune, la politica si fa a Bari, si fa a Roma, si fa a Bruxelles, questo vale per tutti gli Assessori…
questo non toglie che le responsabilità vengano anche dagli uffici, perché poi peraltro grazie ad
Internet ci sono i siti specializzati al massimo che ti danno in tempo reale, basta andare…  l’ho detto
altre volte,…basterà andare là, ci vuol un attimo, andare a vedere i bandi aperti, i bandi chiusi, ci
vuole un attimo…  Poi per quanto riguarda la questione relativa al personale, io un chiarimento lo
vorrei fare e non che è io voglia necessariamente mettermi il personale contro, perché sono anche io
un dipendente,  capisco i problemi sia…stanno da questa parte e da quella parte. Però voi avete
avuto due grandi possibilità, Sindaco, e non mi faccia andare oltre, voi avete avuto la possibilità di
avere  aria  nuova  all’interno  del  servizio  tecnico  e  avete  scelto…   c’era  qualcuno  che
volontariamente voleva andare via e il Comune, di fatto, comunque non voglio dire che glielo ha
imposto, ma di fatto glielo ha impedito… La stessa cosa è avvenuta pochi mesi fa e io non ho nulla
contro l’Avvocato Mele, non ho nulla, però devo dire la verità, quando… a spiegare ai cittadini,
alcune cose devo dirle, alcune le ho già dette… Ed è nata con la camicia, perché sarebbero bastati
due mesi e… assunzioni zero, finché non si riassume tutto il personale in esubero alle Provincie non
si può assolutamente assumere ecc.. Questo, ripeto, nulla di personale contro… Ma la mia scelta…
Senza secondo me svalutare nessuno.    
 
PRESIDENTE: Prego, Consigliere Rosato.

CONSIGLIERE ROSATO: Io sono rammaricato perché ritengo che in un Consiglio qualunque
esso sia, Comunale,  Provinciale,  Regionale,  ci deve essere ci deve essere, in modo naturale,  un
contraddittorio tra Maggioranza e Opposizione. Cioè, su un argomento così importante, su questioni
così importanti, ritrovarsi sistematicamente, in più di un’occasione a parlare…, forse qualcuno usa
la tecnica di parlare all’ultimo poi in attesa… a me piacerebbe che ci fosse un confronto serio,
pacato, diretto e franco, su questioni e argomenti come questi che sono intervenuti. Mentre - ripeto -
ci  ritroviamo ad iniziar:  Rosato,  Ianne,  Leuzzi  e Casilli,  poi Di nuovo Rosato,  Ianne,  Leuzzi  e
Casilli, allora noi da soli ce la cantiamo e da soli ce la suoniamo, perché questa è la realtà. Poi… Io
voglio un attimino riprendere il discorso su questa dichiarazione di voto, sulla TASI: Sindaco, noi
siamo stati invitati, lo dico perché con l’Assessore Quaranta, ho un rapporto di massimo rispetto,
non… però su un argomento così importante non si può coinvolgere l’Opposizione a decisioni già
fatte e prese; io sarei venuto, lo dico francamente, Assessore, ma mi è sfuggito completamente dalla
testa, me ne sono dimenticato,… Cioè completamente dimenticato dell’appuntamento, ma di fatto,
in quell’occasione non credo che avremmo potuto risolvere qualcosa, perché se il coinvolgimento
dell’Opposizione su alcuni argomenti viene a monte o si decide di farlo almeno nei tempi, allora
possiamo sederci al tavolo, possiamo cercare di guardare… delle proposte… cercando di trovare un
punto di incontro per il bene del paese, e quindi, magari avremo ad intervenire dove, come ho detto
anticipatamente prima, anziché impegnare 25 mila euro per il Centro Polifunzionale, per la gestione
non so di cosa o per altri servizi che io ritengo a volte superflui e non fatti a dovere, avremmo
dovuto cercare di trovare i margini per una manovra di Bilancio diversa. Così non è stato, siamo
stati coinvolti,  non coinvolti, ma solo per essere messi al corrente di quello che già era stato deciso.
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Quindi, non credo che il fatto che ci sia stato o non ci sia stato abbia influito in un modo o in un
altro…  Ma ripeto, ci sono altri Comuni, perché queste sono delle scelte politiche, non è che si è
costretti,  delle scelte  politiche  di  cui voi vi prendete la responsabilità e noi come Opposizione
siamo convinti e certi che ci sarebbero potuti essere altri modi, quantomeno per cercare di ovviare
quantomeno non di portarla a 2,5 per mille. Quindi, su questo non sono assolutamente d’accordo.
Per quanto… Anche perché poi la giustificazione che il Bilancio… I trasferimenti… Ha fatto bene
Leuzzi ha mettere in evidenza il fatto della necessità, convinto che non ha niente di personale contro
la dottoressa Mele, di quell’assunzione, noi abbiamo il Segretario che altro stava a fare? Poteva
tranquillamente  interessarsi  anche  di  questo  e  cercare,  in  qualche  modo,  di  ovviare  a  questa
assunzione, perché l’assunzione di un dirigente comporta dal punto di vista economico l’impegno
serio e concreto. Allora quale era la necessità di andare necessariamente ad occupare quel posto? E
quale è stata la ragione? La necessità confermare, contro la volontà stessa di chi ha chiesto questo
trasferimento,  qual  era  la  necessità  di  confermare  e  di  negare  questo  trasferimento?  Avremmo
liberato risorse, anche perché, Sindaco, da quello che produce quell’Ufficio, potremmo dire… Non
ci  sia  la  necessità  di  avere  due  figure  allo  stesso  tempo  così  apicali.  Noi  avremmo  avuto  la
possibilità con personale di poter gestire tranquillamente, anche perché si fa, almeno, dagli atti che
si vedono, normale amministrazione. Sindaco, lei ha detto delle cose, quando parla che si sente,
sotto certi aspetti, legato da certe situazioni, mi è sembrato di capire che il personale comunque è
tutelato… su certi aspetti, ma, sotto certi altri io vorrei vedere e vorrei capire, cioè, siccome io, nella
nostra… Sindaco,  noi  abbiamo carichi  di  lavoro,  noi  dobbiamo in un mese,  un giorno,  in  una
settimana produrre un determinato numero di… mi spieghi per poter capire il perché non si può
questo  sistema  e  questo  modo  riservare  sulla  gestione?  Quindi,  vorrei  capire  perché  l’Ufficio
Tecnico, e non solo, che è formato da non so da quante unità e fa solo, non ha prodotto un progetto,
non è stato finanziato, cioè, voglio dire, fa solo normale Amministrazione. Vogliamo capire perché?
  
[Il Sindaco interviene senza l’uso del microfono] 

SINDACO TONDO: Però c’è una differenza, che quando sostituiscono il dottor Tondo… Se se ne
va una figura applicata da noi, non c’è nessuno a dire:  questa qui, in eterno… Ma quel tipo di
discorso  noi  lo  abbiamo  fatto  e  l’ho  fatto  anche  io  personalmente,  attraverso  degli  ordini  di
disservizio specifici tra i Capisettori, e… Abbiamo visto comunque che alla fine, voglio dire, c’è un
pochino più di impegno, ma il fallimento non è totale, ma al 50% devo dire che può deficitare. Io vi
invito diverse volte a parlare di un… A parlare della questione del… Con geometri, ingegneri ecc.,
ma alla fine, devo ammettere che noi combattiamo… 
Devo essere chiaro e onesto con me sto. Ma su alcuni aspetti ha ragione appunto il Consigliere
Leuzzi...   
 
CONSIGLIERE  ROSATO:  …su  una  progettazione  come  era  la  Zona…,  dove  ci  sono  tre
incaricati per la progettazione: un architetto, un altro architetto e un ingegnere, per partorire cosa?...
La necessità? La necessità di dare tutti questi incarichi ad un esterno… 

SINDACO:  Non  hanno  i  mezzi,  tanto  è  vero  che  abbiamo  deciso  di  comprare,  qual  è
Quell’attrezzo? Voglio dire, c’è un attrezzo che manca, perché le motivazioni sono sempre quelle:
Non abbiamo la possibilità di fare le misurazioni.  

CONSIGLIERE ROSATO: Cioè, non è che c’è, voglio dire, questa grande opera, un architetto…
un  parcheggio.  Tre  professionisti,  allora  su  questo,  io  già,  mi  sembra  in  difficoltà  su  questo
Sindaco.  Su questo deve andare ad agire...   perché a  pagarne di  tutta  questa  situazione sono i
cittadini  di  Salice.  Quindi,  siamo usciti  un pochettino fuori  dall’argomento;  naturalmente ripeto
l’appello, bisogna dare più attenzione anche alle periferie, io ho detto che la zona di Guagnano, lì
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dal punto di vista… igienico - sanitario, su quel canale, hanno problemi seri, quindi quei cittadini
pagano le tasse al Comune di Salice Salentino e il Comune di Salice Salentino non dà i servizi come
dovrebbe, come li dà magari ad un’altra zona di Salice. Allora, per la richiesta di…di un posto luce
che darebbe… È stata fatta richiesta… Il Comandante di Polizia Municipale,  giustamente non è
competenza  della  Polizia  Municipale,  all’Ufficio  Tecnico,  e  sono  mesi,  possibile  che  l’Ufficio
Tecnico non si renda conto della necessità, della difficoltà dei cittadini che hanno in quella zona? Il
da mesi… La strada, quella prima di arrivare…  
 
SINDACO TONDO: Al passaggio livello?  
 
CONSIGLIERE ROSATO: Sì, subito il passaggio livello.  
  
[Intervento senza l’uso del microfono]  

CONSIGLIERE ROSATO: Cioè, a me è arrivata prima…  

SINDACO  TONDO:  …Ma  come  faccio  io  a  conoscere  che  manca  la  luce…  Quando
dall’Ufficio…  se la Polizia Municipale non è competenza sua, e secondo dovrebbe essere pure la
maggiore  delle  competenze  perché…  Spetta  a  loro  poi  dover  mettere  la  luce,  non  arriva
all’Assessore o al Sindaco, come faccio io a conoscere… 
Se ci fosse una lampadina spenta… 

CONSIGLIERE ROSATO: Ma poi c’è un altro aspetto, se il personale è interessato a svolgere il
proprio  dovere,  il  proprio  ruolo,  comprendesse  che  il  Sindaco  venisse  a  conoscenza…  i
provvedimenti sarebbero diversi, in un modo molto più serio… Io credo che la responsabilità da
parti di chi svolge quel ruolo del personale sarebbe di… Siccome, voglio dire… Evidentemente
sanno che una volta che arriva a conoscenza la cosa si risolve così e buona notte, e allora è chiaro, si
sentono autorizzati a… Sennò non c’è spiegazione.
 
SINDACO TONDO: Guada, è nota la mia fama, la mia fama… nei confronti nel personale… c’è
un rapporto di stima naturalmente nei confronti di tutti, io non faccio…  ma devono funzionare e
devono lavorare… e questa è la cosa più banale e assurda che io possa dire in Consiglio Comunale
che io devo venire a conoscenza da parte di un Consigliere Comunale che manca una lampadina in
via Vescovo Faggiano, dopo il passaggio livello, è grave, Comandante.  
 
CONSIGLIERE ROSATO: Io so che la comunicazione è stata fatta… poi la Polizia Municipale
ha fatturo la comunicazione… Va bene, comunque siamo un po’ oltre da quelli che erano…   
 
SINDACO TONDO: Ecco il livello, il mio cruccio, vent’anni che faccio politica… di non riuscire
mai a far capire che comunque la politica qui a Salice fa di tutto, come ha detto Paolo, a mantenere
lo  stipendio,  perché  neanche  i  trasferimenti  statali  bastano  per  pagare  poi…  Lo  sappiamo
benissimo… ma con senso di responsabilità…Va bene? Perché queste cose sono gravissime, sono
gravissime,  questo…  Cosa  fare?  Li  lascerei  a  casa  un  mese  senza  stipendio,  per  farli  capire
effettivamente quanto Salice…. Ammetto la mia, purtroppo, incapacità di risolvere questi problemi,
l’ho detto apertamente, anzi…  
 
CONSIGLIERE ROSATO: Va bene. Naturalmente noi non possiamo votare questa delibera per le
argomentazioni che ho posto… Noi voteremo con convinzione nettamente contro.   
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PRESIDENTE: Prego, Assessore Quaranta. 

ASSESSORE QUARANTA:  Io  solo  brevemente  colgo  l’invito  del  Consigliere  Rosato  a  non
giocare sull’alternanza, per cui io non ritornerò sull’argomento all’Ordine del Giorno… ha risposto
il  Sindaco.  Io giusto per  venire… Come dire,  l’idea di  invitarvi  alla  riunione di  lunedì  scorso,
perché non ho capito se è stato preso da voi come… In realtà c’è da dire che quest’idea ci è nata nel
momento in cui, come diceva il Sindaco, abbiamo…. finito i conti, quindi io ho detto:  “Sindaco,
che ne pensi se ne parliamo con i colleghi dell’Opposizione?”…

CONSIGLIERE ROSATO: Assessore, Avrei gradito se… 

ASSESSORE QUARANTA:  Mi  faccia  finire,  ora  ci  arrivo.  Ci  arrivo  alla  tempistica.  Quindi,
dicevo, così ne parliamo al di là della Tari che è quello il problema, anche del Bilancio, di quelli che
sono  veramente  i  numeri  che  andranno,  come  dire,  ad  incidere…  Qua  ho  fatto  un…  Prima
dovevamo approvare queste tariffe, queste imposte, queste tasse, entro domani. Quindi, ci siamo
posti  il  problema:  “Come  facciamo  una  convocazione  di  Consiglio  Comunale,  convocare  un
Consiglio  Comunale  se  dobbiamo  vederci  prima?  Allora,  abbiamo  pensato:  convochiamo  il
Consiglio - ed è vero che… La convocazione da parte del Consiglio - convochiamo il Consiglio,
diamo tre  giorni  di  tempo a tutti,  anche  per  la  Maggioranza  perché  il  nostro Capogruppo non
conosceva i numeri… diamo tre giorni a tutti la possibilità di… ci rivediamo, considerato che oggi
non portiamo il Bilancio e quindi per il Bilancio avrei…  ma solo le imposte e le tasse, avremmo
avuto probabilmente la possibilità almeno di riguardare… Se poi fosse stato possibile… laddove
fosse venuta qualche idea, avremmo avuto la possibilità oggi di eventualmente variare.  Se oggi
variamo le aliquote che avranno evidentemente una ripercussione nel Bilancio che verrà approvato
nei prossimi giorni. Ecco perché sulle tempistiche non ci troviamo, considerato anche che è la prima
volta che facevamo perché non esistono le commissioni, ovviamente non esiste una Commissione
Bilancio e quindi c’era, così, una convocazione informale da parte dei Consiglieri, dei Capigruppo
dell’Opposizione. Era questo, per cercare di informarci… in tempi stretti, ma anche, diciamo… La
tempistica, necessità di convocare il Consiglio Comunale… Ripeto, non è stato mai fatto, nemmeno
quando abbiamo approvato l’IMU sulla prima casa è stato fatto in incontro del genere. Questo era…
Poi il resto, non ci sono stati i tempi, non c’è stato… Guarda, ora non io voglio entrare nel merito,
per cui per me, non un tentativo, abbiamo… Non abbiamo giocato… Abbiamo cercato di bruciare
le tappe  in considerazione del fatto che entro il 30 luglio… E considerato che c’era il sabato pure di
mezzo, non avremmo potuto convocare il Consiglio lunedì… 
 
SINDACO TONDO: Credo che aspettavamo una risposta da parte della Conferenza Stato- Regioni
per oggi…  
 
ASSESSORE  QUARANTA:  Perché  avevamo  avuto  notizia  che  forse..  c’era  un  rinvio  del
Bilancio, evidentemente la Conferenza dei Capigruppo convocata il 27 si occupava solo dei tagli
alla sanità… quindi non era all’Ordine del Giorno il rinvio del Bilancio.  
 
PRESIDENTE: Passiamo a votazione.  

[Si procede a votazione]  
 
PRESIDENTE: Votiamo per l’immediata esecutività della delibera. 
 
[Si procede a votazione]         
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COMUNE DI SALICE SALENTINO

(PROVINCIA DI LECCE)

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2015

(Verbale stenotipografico della deliberazione del consiglio n. 16 del 29 luglio 2015)

SECONDO PUNTO ODG

“Determinazione Aliquota componente  TASI - Anno 2015”

PRESIDENTE: Passiamo a votazione.

[Si procede a votazione]  
 
PRESIDENTE: Votiamo per l’immediata esecutività della delibera. 
 
[Si procede a votazione]  
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COMUNE DI SALICE SALENTINO

(PROVINCIA DI LECCE)

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2015

(Verbale stenotipografico della deliberazione del consiglio n. 17 del 29 luglio 2015)

TERZO PUNTO ODG

“Deliberazione applicazione aliquote IMU - Anno 2015”

PRESIDENTE: Passiamo a votazione.  
 
[Si procede a votazione] 
 
PRESIDENTE: Votiamo per l’immediata esecutività della delibera.
  
[Si procede a votazione] 

  Pag. 32 di 34



COMUNE DI SALICE SALENTINO

(PROVINCIA DI LECCE)

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2015

(Verbale stenotipografico della deliberazione del consiglio n. 18 del 29 luglio 2015)

QUARTO PUNTO ODG

“ Aliquota Addizionale IRPEF comunale”

PRESIDENTE: Passiamo a votazione.  
 
[Si procede a votazione]  

PRESIDENTE: Votiamo per l’immediata esecutività.  

[Si procede a votazione] 

PRESIDENTE: Grazie per l’attenzione, buona giornata. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.to  Sig. Luigi ARNESANO

_____________________________

 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE
_____________________________

Per copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.  

Data  ______________________
 IL SEGRETARIO COMUNALE

Dr. Domenico CACCIATORE

______________________________

Attesto    che    la    presente    deliberazione     è    stata     pubblicata   sul Sito Istituzionale                       

il   07/09/2015   e  vi  rimarrà per   15   giorni  consecutivi  (N.   965   del  Reg.).

Data  07/09/2015

 IL MESSO COMUNALE
F.to  Cosimo PERRONE

_____________________________

 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE
_____________________________

ATTESTO che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 08/08/2015

decorsi giorni 10 dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000);
perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000);

 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE
_____________________________
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